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Gara con procedura aperta in sei lotti per l’affidamento di servizi di valutazione e/o rafforzamento dell’occupabilità a supporto dell’inserimento lavorativo di persone con disabilità di cui alle Linee di Intervento 2 e 5 della Misura B1 del P.O.R. Piemonte Obiettivo 3 FSE 2000/2006

Allegato A
Determinazione N. 439711/2006

CAPITOLATO D’ONERI


articolo 54, commi 1,2, D.Lgs. n. 163/06
OFFERTA TECNICA
LOTTO 3 
Zona Ovest e Valle di Susa: CPI Rivoli, Venaria, Susa
FORMULARIO DI

PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

(max 40 pagine)

SEZIONE A

A.1 Informazioni sull’offerente (proponente) 

Fornire una presentazione del soggetto proponente contenente:

· numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente (specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti);

· anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto;

· le principali attività svolte od in corso di svolgimento presso altri soggetti Pubblici e/o privati, in relazione ai servizi previsti dal capitolato di gara; 

· eventuali certificazioni di qualità; 

(in caso di RTI, la presentazione deve essere redatta per ciascun partner)

ZONA OVEST DI TORINO SRL: capofila 
 Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :
Zona Ovest di Torino è una società Pubblica costituita nel 2001 dai comuni di Alpignano , Buttigliera Alta, Collegno, Druento, Grugliasco, Pianezza, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria, Villarbasse, per Promuove lo sviluppo sociale, economico ed infrastrutturale dell'area metropolitana Ovest di Torino. La società  svolge  anche attività di soggetto responsabile di due patti terrioriali; realizza progetti finalizzati al miglioramento dell'occupabilità dei lavoratori e delle lavoratrici, attiva  e gestisce iniziative di welfare finalizzate all’inclusione sociale delle fasce deboli. A tal proposito Zona Ovest ha promosso la sottoscrizione di un protocollo sul sociale volto a coordinare e integrare le politiche sociali dell’area.  Zona Ovest coordina la concertazione territoriale di area.
Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

Zona ovest di Torino srl è la società costituita dai Comuni di Alpignano, Buttigliera Alta, Collegno, Druento, Grugliasco, Pianezza, Rivoli, Rosta, San Gillio, Venaria e Villarbasse. La società occupa 12 persone.
L’attività della società è svolta in modo particolare da cinque dipendenti a tempo indeterminato, che portano avanti i progetti relativi ai finanziamenti alle aziende industriali e agricole come Patto territoriale, a cui si aggiungono progetti rivolti alle risorse umane, progetti di stampo ambientale e turistico. Un lavoratore a tempo determinato si occupa principalmente della contabilità e della rendicontazione.

Per portare avanti i numerosi progetti, si avvale poi di 4 collaboratori esterni che si occupano di problematiche più specifiche, previste dalle varie azioni dei progetti.

L’organizzazione dell’ente prevede un direttore generale ed un direttore tecnico, presente in azienda quale dipendente della stessa.

Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto: 4  anni
Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara: 
	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Regione Piemonte

2002 - 2005
	Zona ovest di Torino srl (capofila) + 47 partner dei territori dei Patti di Ciriè, Pinerolo, Orbassano e Zona ovest, di cui enti di formazioni, cooperative e consorzi, associazioni di categoria, ecc.
	Equal SPRING - Sistema di Prevenzione Integrata dell’esclusione socio-lavorativa dei Giovani a rischio di devianza: rivolto ai giovani 16 – 24 anni a rischio di esclusione dal mondo lavorativo



	Provincia di Torino

2003 - 2006


	Zona ovest di Torino srl (capofila), Casa di carità, Enaip,Formont,II.RR.Salotto e Fiorito, Self consorzio, Sinapsi
	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 - Bando 3 Lotto 3 - CPI RIVOLI VENARIA

	Regione Piemonte

2005 - 2007
	Zona ovest di Torino srl (capofila), Assot, città di Pinerolo, città di Ciriè, Casa di carità, Enaip, II.RR. Salotto e Fiorito, Csea, Sinapsi, Consorzio Onda, Idea Lavoro, CGIL, le associazioni di categoria
	Equal PERLA – Prevenire l’esclusione rilanciando il lavoro: rivolto alle donne 30 – 45 anni capofamiglia con difficoltà economiche

	Regione Piemonte

2005 - 2007


	Zona ovest di Torino srl (capofila), Casa di carità, Enaip, Consorzio Onda, consorzi socio-assistenziali, ASL
	Progetto DI PIU’ - Donne In Percorsi di Integrazioni Utili a valere sulla Misura E1 – Linea 3. az. 3.: rivolto alle donne in carico presso i servizi sociali del territorio 


CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI: 

Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità:

L’Associazione Casa di Carità Arti e Mestieri è un ente di formazione professionale no profit di ispirazione cattolica, fondato a Torino nel 1925 dall’Istituto Secolare dell’Unione Catechisti e dai Fratelli delle Scuole Cristiane.

L’Ente ha come scopo la promozione umana, culturale e professionale dei giovani e dei lavoratori e, sin dalla sua fondazione, progetta, coordina e realizza attività di ricerca, di orientamento, di formazione e di aggiornamento.

Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti:

Per la realizzazione di tutte le sue attività, la Casa di Carità Arti e Mestieri si avvale di una pluralità di collaborazioni, riconducibili a tre macrocategorie:

a) Lavoratori dipendenti
L’Ente porta avanti le proprie azioni di orientamento, formazione e ricerca grazie alle competenze di un nucleo stabile di collaboratori dipendenti, composto da personale direttivo, personale docente e personale non docente e amministrativo. Alla data odierna l’Ente dispone di 218 dipendenti, di cui 16 a tempo determinato.

b) Docenti esterni

Nei casi in cui si richieda una competenza tecnica specifica non disponibile all’interno dell’Ente, la docenza è affidata a personale esterno, che opera in collaborazione e con la supervisione di direttori e docenti dipendenti della Casa di Carità Arti e Mestieri.

Per l’anno formativo 2005/2006 l’Ente si è avvalso della collaborazione di 150 collaboratori a progetto, 197 collaborazioni occasionali e 170 consulenti con partita IVA

Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto: 20

Le principali attività svolte o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara: (si raccomanda di mettere solo le attività principali)

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia di Torino

A.F. 1997/1998
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione portatori di handicap”

n. 4 corsi in Prov. di TO da 200 ore

	Provincia di Torino

A.F. 1998/1999
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione portatori di handicap”

n. 9 corsi in Prov. di TO da 200 ore

	Provincia di Torino

A.F. 1999/2000
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione portatori di handicap”

n. 4 corsi in Prov. di TO da 200 ore

	Provincia di Torino

A.F. 2000/2001
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione di persone portatrici di handicap n. 3 corsi in Prov. di TO – n. 1 corso in Prov. di AL da 200 ore;

“Formazione al lavoro – Aiuto magazziniere e servizi pulizia” n. 1 corso in Prov. di AL da 600 ore

“Modulo di orientamento per disabili frequentanti la scuola di stato” n. 1 corso in Prov. di TO da 60 ore;

“Riabilitazione al lavoro – Aiutante agricoltore biologico” n. 1 corso in Prov. di AL da 500 ore

	Provincia di Torino

A.F. 2001/2002
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione di persone portatrici di handicap” n. 2 corsi in Prov. di TO – n. 2 corsi in Prov. di AL da 200 ore;

“Prelavorativo” (1° anno) n. 1 corso in Prov. di AL - triennale da 2400 ore

	Provincia di Torino

A.F. 2002/2003
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione di persone portatrici di handicap” n. 3 corsi in Prov. di TO e n. 3 corsi in Prov. di AL da 200 ore;

“Prelavorativo” (2° anno) n. 1 corso in Prov. di AL triennale da 2400 ore

	Provincia di Torino

A.F. 2003/2004
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione di persone portatrici di handicap” n. 7 corsi in Prov. di TO e n. 4 corsi in Prov. di AL da 200 ore;

“Prelavorativo” (3° anno) n. 1 corso in Prov. di AL triennale da 2400 ore

	Provincia di Torino

A.F. 2004/2005
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione di persone portatrici di handicap” n. 13 corsi in Prov. di TO e n. 3 corsi in Prov. di AL da 200 ore

	Provincia di Torino

A.F. 2005/2006
	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione di persone portatrici di handicap” n. 15 corsi in Prov. di TO e n. 1 corso in Prov. di AL da 200 ore;

“Prelavorativo” (1° anno) n. 1 corso in Prov. di AL triennale da 2400 ore

	Provincia di Torino

A.F. 2006/2007


	/
	Direttiva Mercato del Lavoro “Integrazione di persone portatrici di handicap” n. 18 corsi in Prov. di TO e n. 3 corsi in Prov. di AL da 200 ore;

“Prelavorativo” (2° anno) n. 1 corso in Prov. di AL triennale da 2400 ore

	Comune di Torino

A.F. 2002/2003

A.F. 2003/2004
	/
	Progetto di orientamento e formazione professionale rivolto a disabili psichici e fisici – Lotto 2 “Operatore CAD” n. 1 corso da 560 ore

	Comune di Torino

A.F. 2003-2004
	CSEA - Capofila
	Partecipazione all’iniziativa comunitaria EQUAL - Progetto ABILITA


ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO E FORMAZIONE
	Provincia di Torino

settembre 2004 - luglio 2006
	CSEA - Capofila
	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006

Bando 3 (inserimento lavorativo stabile di disabili intellettivi, psichiatrici, occupabili e non occupabili.)

Lotto 1 CPI Torino – n. persone 78 – ore attività 432 – rinf. comp. 228 ore – ins. tirocini n. 12, 274 ore

	Provincia di Torino

settembre 2004 - luglio 2006
	ZONA OVEST TORINO S.R.L. - Capofila


	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 - Bando 3 Lotto 3 - CPI RIVOLI VENARIA – rinf. comp. 445 ore – ins. tirocini n. 3, 70 ore

	Provincia di Torino

settembre 2004 - luglio 2006
	COMUNITÀ MONTANA VAL SANGONE - Capofila
	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 - Bando 3 Lotto 5 - CPI SANGONE ORBASSANO – n. persone 29 – ore attività 298 – rinf. comp. 335 ore – ins. tirocini n. 6 – 60 ore

	Provincia di Torino

settembre 2004 - luglio 2006
	C.I.S.S – A.C.

“Consorzio Intercomunale Servizi – Socio – Assistenziali Caluso” - Capofila
	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 - Bando 3 Lotto 6 - CPI IVREA e CUORGNÈ – rinf. comp. n. 48 ore

	Provincia di Torino

settembre 2004 - luglio 2006
	ENAIP PIEMONTE - Capofila
	Azioni in favore di soggetti deboli a rischio di esclusione sociale, Misura B1 linea 2 e 5 - P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000-2006 - Bando 3 Lotto 8 - CPI CHIVASSO/SETTIMO – rinf. Comp. n. 115 ore


Eventuali certificazioni di qualità:

Sistema di qualità certificato secondo la norma UNI EN ISO 9001:2000 conferita nel dicembre 1998 dall’Ente certificatore francese AFAQ;

ACCREDITAMENTO

1) Macroaree accreditate:

informazione orientativa, formazione orientativa, consulenza orientativa, sostegno all’inserimento lavorativo.

2) Sedi accreditate in Provincia di Torino per l’area territoriale relativa al lotto 3 Zona Ovest e Val Susa: Centro di Susa;

3) N° certificati di accreditamento:

rif. DGR N° 74 – 10240 del 01/08/2003

· certificato di Ente N° 368/001 del 28 novembre 2003

· centro di Susa N° 368/010 del 28 novembre 2003

4) Date ultime verifiche: Centro di Susa: 29 novembre 200
CITTA’ DI RIVOLI –Servizio S.I.L.L.
Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :
Il Comune di Rivoli – Servizio Lavoro e Sviluppo Economico Locale -  partecipa al bando in qualità di Comune capofila della “Convenzione tra i Comuni di Rivoli, Collegno, Grugliasco, Rosta e Villarbasse per la gestione di attività e servizi integrati per l’impiego in collaborazione con la Provincia di Torino” e, per quanto previsto dalla medesima convenzione, quale ente incaricato del coordinamento del Servizio Intercomunale Inserimenti Lavorativi – S.I.I.L.

Il Comune di Rivoli, oltre al ruolo sopra specificato,  svolge sul territorio un ruolo importante nella gestione delle politiche attive del lavoro attraverso una serie di servizi ed azioni quali:

· Sportello di accoglienza utenti sulle tematiche del lavoro, della formazione, dell’accesso a sussidi e contributi 

· Realizzazione di cantieri di lavoro

· Partecipazione a progetti intercomunali di avvicinamento/inserimento nel MdL (I.C. Equal “Spring” e “Perla”, POR…)

· Realizzazione di  progetti di avvicinamento al MdL rivolti ai giovani 

· Adesione e contributo a progetti di formazione (I.C. Leonardo, Polis….)

· Progettazione finanziamento di borse lavoro per tirocini lavorativi rivolti a disabili ed adulti in difficoltà

· Stesura di capitolati di gara che sensibilizzino le aziende appaltatrici di servizi comunali ad assumere persone del territorio appartenenti alle fasce deboli del MdL

· Anticipo della CIGS e contributo ai progetti di ricollocazione banditi dalla Provincia

In particolare, come già accennato, il Comune di Rivoli - in qualità di comune capofila della convenzione tra i Comuni di Rivoli, Collegno, Grugliasco, Rosta e Villarbasse per la gestione di attività e servizi integrati per l’impiego in collaborazione con la Provincia di Torino –  è incaricato del coordinamento del S.I.I.L. – Servizio Intercomunale Inserimenti Lavorativi.

Il servizio S.I.I.L., operativo dal 2001 a seguito della sperimentazione “Itinera” finanziata dall’I.C. Horizon, progetta ed attiva percorsi di accesso al mondo del lavoro rivolti a  persone in situazione di difficoltà. La metodologia che caratterizza le azioni del servizio considera l’inserimento lavorativo come uno strumento di integrazione sociale, aspetto centrale del progetto di vita di una persona adulta, attraverso la presa in carico della persona e della sua situazione di vita, non trascurando gli aspetti psicologici e socio – ambientali, che più possono influire sulla capacità di lavoro. Il S.I.I.L è il prodotto storicamente consolidato di un approccio metodologico svolto dai servizi socio – sanitari del territorio, basato sul lavoro in rete, sul sostegno all’utente, sulla valutazione dei casi, l’accompagnamento al lavoro e la funzione di mediazione

Il SIIL si rivolge a soggetti con invalidità civile, già iscritti alle liste di collocamento obbligatorio, e a persone adulte in situazione di svantaggio sociale iscritte al CPI di Rivoli e residenti nei Comuni di Collegno, Grugliasco, Rivoli, Rosta e Villarbasse.

In particolare, per quanto riguarda le persone iscritte al collocamento obbligatorio, l’intervento di inserimento lavorativo è attuato secondo il modello del “collocamento mirato” che prevede un percorso volto all’abbinamento tra le abilità della persona e una mansione lavorativa adeguata all’interno dell’azienda. 

Dalla partenza del progetto (2001) a fine 2005 i percorsi intrapresi dall’equipe in favore delle persone prese in carico hanno portato all’assunzione – e alla conseguente fuori uscita da percorsi di assistenza - di 64 persone con invalidità civile (la maggior parte delle quali relativa a soggetti con disabilità intellettiva) e di 10 persone adulte in grave difficoltà socio-relazionale; la media si attesta quindi intorno alle 15 assunzioni l’anno di cui, per le persone con invalidità civile, il 90/95% a tempo indeterminato e, per le persone in svantaggio socio-economico, il 50/60%.

Attualmente (gennaio-ottobre 2006) le prese in carico sono state 42 di cui 10 terminate con assunzione. 

Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti:


Si specifica che le risorse indicate sono relative al servizio S.I.I.L. che svolge le azioni 
attinenti ai servizi previsti dal capitolato 

· n. 1 educatore responsabile del servizio S.I.I.L. (in distacco dal C.I.S.A.) 

· n. 3 educatori/tutor dedicati al servizio S.I.I.L.  (1 in distacco dal C.I.S.A., 1 consulente, 1 in contratto co.co.co.)

· n. 1 psicologo dedicato al servizio S.I.I.L. (consulente)

Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto

· Dal 2001 ad oggi Convenzione tra i Comuni di Rivoli, Collegno, Grugliasco, Rosta e Villarbasse per la gestione di attività e servizi integrati per l’impiego in collaborazione con la Provincia di Torino – Servizio S.I.I.L. 

· Dal 2003 ad oggi Convenzione Comune Rivoli – C.I.S.A. Rivoli per la progettazione e l’attivazione di tirocini lavorativi assistiti 

· 2003-2006 coordinamento rete territoriale afferente al CpI di Rivoli nell’ambito del raggruppamento aggiudicatario dell’appalto concorso “Azioni in favore di soggetti a rischio di esclusione sociale Misura B1 linea 2 – POR FSE Ob 3 – 2000-2006; lotto 3 Rivoli-Venaria.
Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara: ( si raccomanda di mettere solo le attività principali)

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia Torino


	Zona Ovest Torino srl; Città Venaria; C.I.S.A.; C.I.S.S.A.; C.I.S.A.P.; I.R. Salotto e Fiorito; En.AIP Piemonte; Ass. Casa di Carità Arti e Mestieri; Formont; Coop. Soc. ORSO scarl; Consorzio SELF scsarl; SINAPSI scsarl; ASL 5; ASL 6
	Bando 3 “Azioni in favore di soggetti a rischio di esclusione sociale Misura B1 linea 2 – POR FSE Ob 3 – 2000-2006; lotto 3 Rivoli-Venaria



	CONVENZIONE TRA: Comune di Rivoli e C.I.S.A. Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale dei Comuni di Rivoli, Rosta e Villarbasse


	Comune di Rivoli e C.I.S.A. Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale dei Comuni di Rivoli, Rosta e Villarbasse


	Progettazione ed attivazione di tirocini assistiti per disabile ed adulti in difficoltà.

	CONVENZIONE TRA:

Comuni di Rivoli, Collegno, Grugliasco, Rosta e Villarbasse per la gestione di attività e servizi integrati per l’impiego in collaborazione con la Provincia di Torino – Servizio S.I.I.L. 


	Comuni di Rivoli, Collegno, Grugliasco, Rosta e Villarbasse in collaborazione con Provincia di Torino
	Progettazione  ed attivazione percorsi di accesso al mondo del lavoro rivolti a  persone in situazione di difficoltà:  soggetti con invalidità civile, già iscritti alle liste di collocamento obbligatorio, e  persone adulte in situazione di svantaggio sociale iscritte al CPI di Rivoli e residenti nei Comuni di Collegno, Grugliasco, Rivoli, Rosta e Villarbasse.




CON.I.S.A  VALLE DI SUSA: 

Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :

Con.I.S.A Valle di Susa è il nome del Consorzio a cui i comuni dell’Alta e BassaValle di Susa e Val Cenischia e di Buttigliera Alta hanno affidato il compito di alleviare i problemi delle persone più deboli delle loro comunità. Con questa scelta, a far data dal 1/1/1997, i comuni hanno voluto tentare direttamente, senza delegare ad altri organismi quali ad esempio l’A.S.L. o la Comunità Montana, la complessa gestione dei servizi sociali. 

TERRITORIO La Valle di Susa, composta dalla Comunità Montana Alta Valle (14 Comuni compreso Sestriere, oltre che Meana e Moncenisio, di recente adesione) dalla Comunità Montana Bassa Valle (23 Comuni) e dal Comune di Buttigliera Alta, si presenta come una realtà geografica e socio-economico-culturale estremamente disomogenea, con elevata dispersione territoriale; si estende infatti su una superficie di 1092 Kmq. e circa 100 Km. di lunghezza.

Dall’analisi dei dati superficie/popolazione emergono con chiarezza le sostanziali differenze tra il territorio dell’Alta Valle e quello della Media e Bassa Valle.

Il Servizio Educativo ha come destinatari degli interventi le persone disabili adulte che sono state segnalate dal servizio sociale professionale, perché hanno richiesto l’attivazione di un progetto individuale, oppure dal Centro per l’Impiego di Susa, ove si sono rivolti per la ricerca di un’occupazione.

L’equipe educativa ha acquisito formazione specifica relativamente all’accompagnamento al lavoro, come strumento riabilitativo e di integrazione sociale, per persone disabili. 

L’equipe educativa ha acquisito formazione specifica relativamente all’accompagnamento al lavoro, come strumento riabilitativo e di integrazione sociale, per persone disabili. 

Per l’avvio degli inserimenti è fondamentale la collaborazione con la Provincia di Torino, in specifico con il Centro per l’Impiego, con la quale è in atto apposita Convenzione e la partecipazione ai progetti della Regione Piemonte

Nell’ambito dell’accompagnamento dei soggetti in progetti di inserimento lavorativo, assume particolare importanza, nel 2006, il proseguimento dell’esperienza di collaborazione con il Dipartimento di Salute Mentale 5A dell’ASL 5, avviata con apposita convenzione siglata nel mese di maggio 2005. 

Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti : 
Il personale messo a disposizione dal Con.i.s.a. consiste in un educatore coordinatore  e tre educatori professionali .

Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto:

Il Consorzio intercomunale socio assistenziale “CON.I.S.A. Valle di Susa” collabora con gli enti del territorio  titolari delle funzioni inerenti al collocamento delle persone disabili dal 1.1.1997

Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara: 

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia 

Di Torino
	
	Por

	Con.i.s.a.  
	Dipartimento Salute Mentale ASL 5 
	Collocamento al lavoro persone con problematiche psichiatriche

	IAL


	CpI Susa
	3 Corsi “FAL” 

	Provincia di Torino 


	C.pI. Susa
	Convenzione per la realizzazione del Collocamento mirato 


CISSA

Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali  dei Comuni di : Alpignano, Druento, Givoletto, La Cassa, Pianezza, San Gillio,Val della Torre, Venaria.

 Nome CISSA

Sede legale V.le San Pancrazio, 63, Sede operativa V.le San Pancrazio, 63

Tel 011/9785711 fax  011/9786775   e- mail: mail@cissa.it Codice Anagrafico Regionale A - 767
Il Consorzio gestisce l’attività socio assistenziale mediante interventi di sostegno al nucleo familiare e al singolo, nonché mediante interventi di sostituzione, anche temporanea del nucleo familiare, ove quelli di sostegno risultino impraticabili. Gli interventi sono attuati stimolando le risorse e le potenzialità presenti nell’individuo e nel nucleo familiare stesso.
In particolare attraverso l’elaborazione di un progetto individualizzato le Assistenti Sociali e gli Educatori possono attivare l’erogazione di servizi quali:assistenza economica, assistenza domiciliare, assistenza socio educativa territoriale, inserimenti in centri diurni socio -assistenziali ecc. Gli interventi   rivolti alle persone disabili hanno una rilevanza primaria nei servizi erogati dal Consorzio. Tali interventi  prevedono la gestione diretta di presidi residenziali e semiresidenziali, la gestione dei rapporti con strutture o comunità per il ricovero di disabili, il servizio di educativa territoriale con azioni ed interventi  attraverso l’attivazione di percorsi individualizzati realizzati nella rete delle risorse pubbliche e private disponibili sul territorio.

Nel territorio consortile sono presenti 3 sedi decentrate (Alpignano, Pianezza, Druento, Venaria) per facilitare l’accesso dei cittadini alle prestazioni. Presso ciascuna sede sono presenti Assistenti Sociali, Educatori,  Personale Amministrativo.

Il territorio del CISSA comprende otto Comuni di cui sei, per la parte sanitaria afferiscono all’ASL 6 e due afferiscono all’ASL 5. Il Consorzio è titolare  a livello locale per i comuni afferenti all’ASL 6  della regia del  Piano di zona e ha collaborato per i comuni afferenti all’Asl 5 per la redazione del piano territoriale. Il CISSA partecipa e collabora attivamente da molti anni con le tre agenzie formative presenti nel territorio (Salotto e Fiorito, Formont, Casa di Carità Arti e Mestieri) per la realizzazione sia di corsi base per operatori socio sanitari sia per corsi modulari che per corsi di riqualifica per educatori professionali.

Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

Nello specifico progetto intervengono nei confronti dei disabili e del target individuato il servizio sociale e il servizio di educativa territoriale disabili.

Servizio sociale: Sede Alpignano 3 Assistenti Sociali,  Sede Pianezza 4 Assistenti Sociali,  Sede Venaria 4 Assistenti Sociali.

Servizio educativa territoriale  disabili: Alpignano 1 Educatore Professionale, Pianezza/ Druento 1 Educatore Professionale,Venaria 1 Educatore Professionale 

Risorse umane da impiegare nel progetto

operatori di fascia D (Responsabile di Area, Assistente Sociale, Educatore Coordinatore)

operatori di fascia C (Educatore Professionale, Istruttore Amministrativo)

operatori di fascia B ( Esecutore Amministrativo)

 

Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto:

 I Comuni Consorziati di Venaria, Alpignano, Druento, Pianezza, San Gillio unitamente ai Comuni di Buttigliera Alta, Collegno, Grugliasco, Rivoli, Rosta e Villarbasse  hanno stabilito di partecipare fina dalla costituzione nel 1999, al coordinamento e all’attuazione del Patto Territoriale della Zona Ovest di Torino nonché ai programmi e progetti ad esso collegati finalizzati allo sviluppo sociale, economico ed occupazionale aventi rilievo per l’area compresa nei territori dei Comuni aderenti e hanno deliberato la costituzione di una società mista a responsabilità limitata  denominata “Zona Ovest di Torino s.r.l.”

La “Zona Ovest di Torino s.r.l.”, soggetto responsabile dei Patti Territoriali della zona medesima, nell’ambito degli appalti concorso promossi dal Servizio Lavoro della Provincia di Torino relativi alla misure  B1 linea 2 – P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000/2006. ha costituito  una Partnership Territoriale per il Lavoro formalizzata mediante la costituzione di una A.T.S. di cui il Cissa era un patner, allo scopo di concorrere all’aggiudicazione delle azioni previste dal bando. Il Consorzio Cissa , attraverso i propri servizi territoriali, è intervenuto sui soggetti indicati dal bando con erogazione di interventi ed elaborazione di progetti individualizzati che  il bando ha previsto. Vi è stata la collaborazione del servizio sociale per l’individuazione dei soggetti a favore di disoccupati iscritti nelle liste di collocamento obbligatorio ai sensi della L.68/99 con disabilità intellettiva, psichiatrica, fisica o sensoriale e di erogazione di un sostegno al reddito dei soggetti prioritariamente individuati in collaborazione con i servizi sociali territoriali.
Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara: 
	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Zona Ovest

di Torino s.r.l.
	Comuni zona ovest, consorzi,parti sociali, organizzazioni sindacali, A.R.P.A., Istituti di formazione professionale
	alla Partneship Territoriale per il Lavoro, con capofila “Zona Ovest di Torino s.r.l. ” per la partecipazione al bando della Provincia di Torino per la realizzazione del “Programma Provinciale di azioni preventive e curative della disoccupazione di lunga durata da parte dei servizi per l’impiego”;



	Zona Ovest

di Torino s.r.l.
	Comuni zona ovest, consorzi,parti sociali, organizzazioni sindacali, A.R.P.A., Istituti di formazione professionale
	alla partnership di sviluppo relativa al Progetto P.E.R.LA.: “Prevenire Esclusioni Rilanciando il Lavoro” finanziato nell’ambito dell’ iniziativa della Comunità Europea EQUAL e mirato a favorire l’integrazione nella vita sociale e civile e nel mondo del lavoro di donne in emergenza economica.



	Comune di Rivoli

quale ente capofila per i comuni appartenenti al Distretto Sanitario 2 dell’ASL 5,  per la redazione del piano di zona territoriale.
	Comuni di : Alpignano, Valdellatorre, Rosta, Rivoli, Villarbasse, ASL,Terzo Settore , Associazioni, Organizzazioni sindacali, Istituti di formazione professionale
	Piano di Zona Il Consorzio, per i  Comuni di Alpignano e Val della Torre compresi nell’ambito territoriale dell’A.S.L. n. 5 (Collegno),  ha collaborato negli anni 2003, 2004 e 2005 con il Comune di Rivoli. E’ stata realizzata l’analisi partecipata dei bisogni e delle risorse territoriali  è stato costituito l’ Ufficio di Piano per la realizzazione del documento di  Piano e la conseguente stesura dell’ Accordo di Programma

	Consorzio Cissa

L’Assemblea dei Sindaci ha individuato nel Consorzio, per i Comuni afferenti all’ASL 6, il soggetto più idoneo a  realizzare il Piano di zona, essendo l’Ente che meglio si ritiene in grado di svolgere in modo organico e coerente questo ruolo propulsivo.
	Comuni di: Pianezza, San Gillio, La Cassa, Givoletto, Druento, Venaria, ASL,Terzo Settore , Associazioni, Organizzazioni sindacali, Istituti di formazione professionale
	Piano di Zona

Nell’anno 2005 il Consorzio ha iniziato i lavori anche sul territorio consortile afferente all’ASL6 concludendoli nel 2006

Si è arrivati alla stesura del documento di Piano, frutto del lavoro dei tavoli tematici, da presentare agli amministratori locali, al fine di passare alla fase vera e propria stesura dell’Accordo di programma. A tal fine, con deliberazione del consiglio di amministrazione del Consorzio, è stato costituito l’Ufficio di piano e il Tavolo di Coordinamento istituzionale.



	Provincia di Torino


	Consorzio Cissa


	Convenzione per il raccordo finalizzato a facilitare l'inserimento nel mondo del lavoro di persone disabili


AGENZIA FORMATIVA  II.RR SALOTTO E FIORITO: 

presentazione dell’ente
Gli “Istituti Riuniti Salotto e Fiorito” traggono origine dalla fusione (20 giugno 1961) dell’Istituto Salotto fondato 1838 e riconosciuto come Ente Morale il 6 Aprile 1862 - e dell’ Istituto Gioachino Fiorito, fondato nel 1906 ed eretto in Ente Morale l’8 Luglio 1909.

Con D.G.R. in data 9 marzo 1992, a questa nuova organizzazione denominata “Istituti Riuniti Salotto e Fiorito", viene riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato che opera senza scopo di lucro (ex  I.P.A.B )

Le attività di orientamento e formazione professionale, le attività culturali ed educative, costituiscono la finalità statutaria dell’Ente. 

L’Agenzia formativa, dipartimento degli Istituti Riuniti Salotto e Fiorito, nasce come C.A.P. nel 1956, anno a partire dal quale organizza corsi di formazione professionale a finanziamento pubblico e successivamente anche del FSE.

L' Agenzia Formativa attualmente gestisce azioni formative indirizzate:

· all'assolvimento del diritto-dovere, alla formazione e istruzione dei giovani,

· alla specializzazione professionale di giovani ed adulti qualificati e diplomati,

· alla qualificazione-riqualificazione professionale di giovani ultradiciottenni ed adulti in possesso della licenza di scuola media inferiore,

· alla formazione degli apprendisti,

· all'Istruzione Formazione Tecnica Superiore in collaborazione con le associazioni imprenditoriali, l'Università degli Studi, gli Istituti di Istruzione Superiore;

     nei seguenti ambiti:

· Servizi all'Impresa: area Gestionale, area Commerciale, gestione del Sistema Informativo,

· Servizi alla persona: ambiti Educativo, Socio-assistenziale, Sanitario, Estetico, Ottico.

L'Agenzia Formativa II. RR. Salotto e Fiorito opera inoltre nell'ambito dell' Orientamento con attività di consulenza e di sostegno nella transizione, con azioni rivolte a studenti, lavoratori e persone disoccupate.

In Torino – Zona Ovest, l’agenzia formativa opera in 3 sedi:

SEDE DI RIVOLI (TO) Via Grandi, 5; Telefono Fax: 011 - 956.45.70      011 - 956.17.15
SEDE DI ALPIGNANO (TO) Via Matteotti, 10; Tel: 011 - 968.25.75    Fax: 011 - 978.39.86
SEDE DI PIANEZZA (TO) Via San Pancrazio, 65; Tel: 011 - 968.26.93 Fax: 011 - 968.26.93

Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori

All’interno dell’agenzia formativa II.RR. Salotto e Fiorito operano attualmente le seguenti risorse umane:

n.
5
responsabili di funzione, dipendenti dall’Ente

n.
3
progettisti, dipendenti dall’Ente

n.
35
docenti e docenti tutor, dipendenti dall’Ente

n.
115
docenti consulenti

n.
13 
operatori delle segreterie didattiche e amministrative, dipendenti dall’Ente

n.
5   
 operatori generici, dipendenti dall’Ente

Anni di anzianità nella gestione delle attività  inerenti il  bando
N. 50 anni di anzianità per attività di formazione e orientamento professionale, anche rivolto a persone disabili.
N.  3  anni di attività nella  gestione dei precedenti POR  ( Bando 3 lotto 3 misura B1   determina 152 – 307658 del 18/12/2002)  ( Bando 1 lotto 2 misure A2 A3 Determina 142 – 306291 del 18/12/2002)
Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara

Alcune Attività in corso di svolgimento nell’anno formativo 2006 - 2007
	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

Ministero del lavoro

FSE
	
	n. 12 percorsi di formazione per l’adempimento del Diritto – Dovere. Inserimento n.      14 adolescenti disabili

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

Ministero del lavoro

FSE
	Ist. Oscar Romero  - Rivoli
	n.1 percorso di formazione post qualifica I.P.S.

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

Ministero del lavoro

FSE
	C.I.S.A

C.I.SS.A

ASL 5

ASL 6


	n. 9 percorsi di formazione per assistenti familiari e operatori socio sanitari destinati ad adulti a bassa scolarità

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

Ministero del lavoro

FSE
	C.I.S.A
	n. 1 percorso di formazione per assistenti familiari destinati a giovani ed adulti extra comunitari

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

Ministero del lavoro

FSE
	
	n. 7 percorsi di formazione post diploma. Inserimento n. 2 disabili sensoriali

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

Ministero del lavoro

FSE

Ministero Pubblica Istruzione
	ASSOPTO

IIS Marie Curie

IIS Elio Vittorini
	IFTS per OTTICO

	Provincia di Torino

Regione Piemonte

FSE
	Patto Zona Ovest ed altri……
	Progetto Equal P.E.R.L.A.


Eventuali certificazioni

L' Agenzia Formativa  è  certificata UNI EN ISO 9001:2000 attraverso NISZERT

L' Agenzia Formativa  è  accreditata presso la regione Piemonte per le attività di formazione ( certificati: 011/001  sede di Rivoli, 011/002 sede di Alpignano, 011/003 sede di Pianezza, dell’ 11 luglio 2002) e di Orientamento ( certificati: 337/001 sede di Rivoli,   337/002 sede di Alpignano,     337/003 sede di Pianezza, del 6 agosto 2003), per  tutte le macrotipologie previste e per tutti i parametri, anche facoltativi.
FORMONT - Consorzio per la formazione professionale delle attività di montagna: 
Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :

Denominazione: Formont - Consorzio per la formazione professionale delle attività di montagna
Il Consorzio nato nel 1984 come associazione senza scopo di lucro, trasformatosi in consorzio nel 2002 a cui aderiscono enti pubblici e privati.
Scopo istituzionale
Il Consorzio non ha scopo di lucro e si prefigge di contribuire a migliorare le condizioni professionali e di vita nelle zone alpine e marginali, mediante attività di formazione, orientamento, studio, ricerca, assistenza tecnica e di ogni altra attività ad essi direttamente o indirettamente connesse. Costituito per iniziativa della Regione Piemonte - Assessorati alla Formazione Professionale e al Turismo, Formont eroga corsi per occupati, disoccupati e ragazzi in obbligo formativo ed è in grado di personalizzare qualsiasi intervento di formazione. 
Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

Personale dipendente: 77

Collaboratori e consulenti: 80 – 100

Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto:

2003 – 2006 : attivazione borse lavoro

1998 – 1999 : riabilitazione al lavoro 

Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara: 

	Ente Promotore
	Partner
	Oggetto

	Provincia di Torino


	
	Formazione al Lavoro

	Provincia di Verbania
	
	Formazione al lavoro


Eventuali certificazioni di qualità:

Tutte le sei  sedi sono certificate secondo la normativa UNI EN ISO 9001/2000 ed accreditate presso la Regione Piemonte
COOPERATIVA SOCIALE MARCA s.c.s. : 

Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :

Cooperativa Sociale Marca s.c.s.

Via Vacchieri 7

10093 Collegno (To)

Legge 381 art. 1: “La cooperazione sociale ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale e lavorativa dei cittadini deboli e svantaggiati e di fornire servizi socio assistenziali ed educativi”.

 Con questi obbiettivi la  Cooperativa Sociale Marca nasce nel 1994 da 11 soci, con esperienze precedenti nell'ambito della cooperazione sociale, i quali si sono voluti misurare sul terreno della produzione, della formazione professionale e specificamente degli inserimenti lavorativi.

Obbiettivo primario e “mission” della Cooperativa è quindi l'inserimento al lavoro di persone comprese all'interno delle cosiddette categorie "svantaggiate",  superando un'ottica di tipo assistenziale/educativo, offrendo un ambiente di lavoro reale, in aziende produttive e competitive sul mercato. Favorire perciò l'esercizio della cittadinanza attraverso lo "status" di lavoratore, ovvero integrare o reintegrare persone a "rischio" o escluse dal sistema di vita economico e sociale.

I settori di intervento

· Il Settore Servizi Tipografici prende vita nel Settembre 1994 con l’acquisizione di una tipografia  e relativi macchinari ed attrezzature trasferiti poi nell’area laboratori di Via Eritrea 22 a Torino.

· Con il Settore Pulizie civili ed industriali, dal 1995 la Cooperativa offre nuove stabili opportunità di inserimento al lavoro. Settore che, con l’acquisizione di specifiche professionalità, si specializza in interventi di Sanificazione in strutture residenziali di degenza e ambulatoriali.
· Il Settore Manutenzioni diventa a questo punto un’esigenza fisiologica per la Cooperativa. Dove si pulisce si imbianca, si aggiusta ecc. 
· Il Settore Servizi Informatici nasce nel 1999 a fronte di un piano di investimenti  e di un progetto di sviluppo e di differenziazione delle attività e, a fronte della loro complementarietà, andrà a fondersi col settore Servizi Tipografici formano il Settore Servizi Tipografici ed Informatici.
· Il laboratorio artigianale “Antiche Insegne” viene aperto nel 2000 sempre nell’area laboratori di Via Eritrea 22 a Torino.

Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti :

	Lavoratori
	Totale
	Svantaggiati
	Percentuale

svantaggiati

	Soci lavoratori
	70
	26
	37%

	Dipendenti
	15
	2
	13%

	Collabotari/Consulenti
	4
	
	

	Totale
	89
	28
	33%


Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto:
La cooperativa Marca è una cooperativa di tipo B ed è impegnata fin dalla sua costituzione in attività di inserimento nel mondo del lavoro di fasce deboli e persone disabili.  In particolare negli ultimi 3 anni si segnalano anche le seguenti attività:
Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara: 
P.O.R.

· Tra il 2003 ed il 2006 sul territorio di Rivoli e Collegno e metropolitano di Torino,  la Cooperativa ha avuto partecipazione attiva come ambito di tirocinio formativo all’interno dei P.O.R. – F.S.E. Ob. 3 – 2000/2006.

Progetto Alphaville.

· IL progetto Alphaville costituisce un esempio di quel che chiamavamo “azioni di sistema” in tema di politiche attive di lavoro degli utenti dei Servizi di Salute Mentale. La Cooperativa MARCA figura tra i promotori e firmatari del Protocollo d’intesa assieme  ai DSM delle ASL  1 e 2 di Torino, ad altre Cooperative attive nel panorama della promozione della salute mentale oltre ad Associazioni di utenza che da anni svolgono un intenso lavoro culturale di prevenzione e sensibilizzazione. E’ un’iniziativa Europea Equal  sull’asse occupabilità prevista  nell’ambito della programmazione 2000-2006 del Fondo Sociale 

Progetto “Abilita”

· Sempre nell’ambito delle iniziative Comunitarie 2000-2006 denominate “Equal” la Cooperativa ha partecipato al comitato tecnico ed operativo del progetto denominato ABILITA: “Percorsi di integrazione tra sistema imprese e disabile” (soggetto proponente: Comune di Torino settore Lavoro e Formazione) il cui soggetto promotore è il Comune di Torino.

Progetti Horizon

· In precedenza la Cooperativa Marca ha aderito al  PROGETTO HORIZON 1996-2000 per il "Reinserimento lavorativo di disabili psichici". Titolare del progetto è ancora il Comune di Torino -Assessorato allo Sviluppo Sociale e Lavoro- mentre attuatore è il Raggruppamento Temporaneo d'Imprese "Orizzonti" che vede associate otto cooperative sociali torinesi, tra cui la cooperativa Marca, ed il Centro Studi e Ricerche in Psichiatria dell'ASL 4 di Torino. 

· La Cooperativa ha collaborato all'attuazione di un altro PROGETTO INTERREGIONALE  HORIZON 1996-2000 denominato "Nuovi modelli di assistenza e cura in psichiatria" e che ha avuto come obbiettivo l'inserimento occupazionale di utenti psichiatrici in diversi settori produttivi. Questo progetto ha avuto come partners, oltre a Marca, Cooperative dell'Emilia e della Liguria. Il progetto prevedeva, oltre alla formazione e all’orientamento, sei mesi di affiancamento in azienda da parte di un “tutor” della cooperativa
Eventuali certificazioni di qualità:

Certificazione Sistema Qualità UNI EN ISO 9001:2000

Pulizie Civili e industrial
LA NUOVA COOPERATIVA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE: 
Breve presentazione Ente - Denominazione e finalità :

La Nuova Cooperativa Società Cooperativa Sociale 

Sede Legale ed Amministrativa: 

Via Capelli 93 – 10146 Torino 

La cooperativa è composta da sette cantieri, ognuno dei quali è costituito da diverse squadre operative coordi​nate da un socio, il "manager sociale". I cantieri sono: Torino, che è il più esteso per numero di lavoratori e per fatturato, Collegno, dove si è avuta la prima commessa di lavoro, Settimo Torinese, Savonera, Val Pellice, Val Susa ed Aree Verdi, che si occupa di manutenzione del verde in molti Comuni della Provincia di Torino.

I principali settori produttivi sono: 

· Attività di pulizia in scuole, locali sanitari ed adibiti a servizi pubblici compresi uffici e biblioteche;

· Attività di sorveglianza, collaborazione scolastica e piccola manutenzione in scuole; 

· Servizi di somministrazione pasti mense scolastiche;

· Servizi di igiene ambientale: derattizzazione, deblattizzazione, disinfezione e disinfestazione;

· Servizi di rimozione e trasporto rifiuti;

· Gestione e manutenzione di aree verdi e grigie;

· Servizi di raccolta differenziata (carta e cartone, consumabili esausti della stampa elettronica);

· Pulizie e servizi aree mercatali;

· Servizio di pulizia, custodia e piccola manutenzione dei servizi igienici pubblici;

· Gestione foresteria e bar - ristoro.

Il fatturato complessivo nell’anno 2005 (dati del Bilancio annuale) è stato di  € 11.225.505. 

Numero di risorse impiegate presso l’impresa/ente specificando i soci, il personale dipendente, i collaboratori e i consulenti al 31/12/05:

	Lavoratori
	Totale
	Svantaggiati
	Percentuale

svantaggiati

	Soci lavoratori
	395
	146
	36%

	Dipendenti
	120
	45
	37,50%

	Collabotari/Consulenti
	
	
	

	Totale
	515
	191
	37,09


Anni di anzianità nella gestione di attività connesse al presente appalto:

Dal 2003 ha svolto attività di approfondimento diagnostico, approfondimento valutativo, tutoring di tirocinio nell’ambito del P.O.R. - F.S.E. Ob. 3 -2000-2006 nei seguenti lotti e bandi

Bando1 Lotto2 misura A2 A3, Bando3 Lotto3 misura B1

Ha lavorato nel periodo 2002/2005 nell’ambito del progetto “Equal” Spring (IT-G-PIE-035)

Le principali attività svolte  o in corso di svolgimento presso altri soggetti pubblici e/o privati, in relazione ai servizi dei capitolati di gara: 

Dal 2003 ha fornito attività di approfondimento diagnostico, approfondimento valutativo, tutoring di tirocinio nell’ambito del P.O.R. - F.S.E. Ob. 3 -2000-2006 nei seguenti lotti e bandi

Bando1 Lotto1 misura A2 A3, Bando3 Lotto2 misura B1, Bando1 Lotto3 misura A3, Bando3 Lotto8 misura B1, Bando1 Lotto7 misura A3, Bando3 Lotto1 misura B1

Ha lavorato nel periodo 2002/2005 nell’ambito dei seguenti progetti “Equal” e “Valorizzazione Occupabilità”Qualiter (IT-G-PIE-004)

Retiqual (IT-G2-PIE-059)

Valore Lavoro

Eventuali certificazioni di qualità:

Il Sistema di Gestione per la Qualità de La Nuova Cooperativa è certificato in conformità alla Norma UNI EN ISO 9001:2000. Il Certificato (n. IT04/0393a-b) è stato rilasciato nell’aprile 2004 dalla SGS Italia srl Systems & Services Certification con sede a Milano, organismo di certificazione internazionale accreditato Sincert.

La Nuova Cooperativa aderisce alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue attraverso l'ARCST - Associazione Regionale Cooperative Servizi e Turismo, fa parte del Forum Permanente del Terzo Settore in Piemonte.

Dal marzo 1999 la Cooperativa ha ottenuto l’adesione al Consorzio Nazionale Servizi s.c.r.l. (C.N.S.), che raggruppa le maggiori cooperative aderenti a LegaCoop nell’ambito dei servizi, produzione e lavoro.

Nel 1993 La Nuova Cooperativa ha partecipato alla costituzione del Consorzio Self, trasformatosi all’inizio del 2000 in Consorzio Regionale della Cooperazione Sociale, a cui aderiscono attualmente 15 tra le principali cooperative sociali piemontesi.

La Nuova Cooperativa dispone dell’iscrizione ai seguenti Albi professionali:

· Registro Prefettizio delle Cooperative sezione Cooperazione Sociale (Cat. B art. 1 della L. 381/91).  

· Albo Regionale delle Cooperative Sociali nella Sezione B.

· Albo Nazionale delle Imprese che effettuano la Gestione dei Rifiuti – Sezione Regionale del Piemonte, Categoria 1, 2, 4 e 5 (dal maggio 1998).

· Registro Provinciale Dipartimento Ambiente delle Imprese che effettuano attività di recupero relativamente all’attività di messa in riserva di rifiuti (dal luglio 1999).

· Attestazione di Qualificazione alla Esecuzione di Lavori Pubblici (art. 2, comma 1, lettera p), D.P.R. 34/2000, categoria OS24 (Verde ed arredo urbano), classifica III (importo fino a € 1.032.913), rilasciata in data 03/01/2002 dalla Protos Soa. 

· Registro Esercenti Commercio, Sezione Ordinaria (dal 15 marzo1988) e Sezione Speciale – Imprese turistiche (dal 15 maggio 1998).

· Albo Imprese di Pulizia fascia di classificazione L. 274/1997 art. 3 e art. 7.

· Albo Fornitori del Comune di Torino (dal dicembre 1998).

· Autorizzazione Ministeriale di Autotrasporto di Cose in conto Terzi.
· Albo Provinciale Trasportatori conto Terzi (dall’ottobre 1999).
A.2 Sede

Descrivere la sede/i in termini di locali, strumentazione ed attrezzature che si intende mettere a disposizione per la realizzazione di una o più parti dei servizi richiesti
I partner componenti il raggruppamento utilizzeranno per l’erogazione delle attività ove non fossero disponibili i locali del CPI le loro sedi territoriali  che coprono l’intero territorio ricompresso nel lotto 3 Rivoli, Venaria, Susa.  
Di conseguenza sono disponibili per le attività del progetto:

Locali a norma, dotati di postazioni di lavoro complete inclusi i collegamenti internet.

Aule per attività di gruppo e formative
Attrezzature e strumentazione  varie:

· registratore stereo, TV color, Video registratore, Videoproiettore.

· rubriche, indirizzari, guide;

· materiali istituzionali della Regione e delle Province relativi ad opportunità scolastico/formative;

· brochure, depliants;

· pubblicazioni periodiche in tema di lavoro;

· repertori professionali;

· cd rom per attività di orientamento;

· postazione pc con collegamento internet;

· schede di lavoro interattive, elaborate sul modello francese “Clip” di bilancio di competenze, da utilizzare in forma individualizzata e/o in gruppo centrate sulle principali dimensioni oggetto d’indagine e riflessione nel corso di processi di orientamento;
· raccolta di modelli e di esercitazioni per lo sviluppo di tecniche di ricerca attiva del lavoro
 (curriculum vitae, lettera di autocandidatura, curriculum vitae europeo, schema analisi inserzioni
· , schema simulazione colloquio di lavoro, ecc.); 

· dispense per attività di sviluppo/rinforzo di competenze trasversali;

· dispense per attività di rielaborazione in itinere e finale di esperienze di stage e tirocinio;

· slides per attività di informazione/formazione orientativa rivolte a famiglie;

· set “Clipper”- portfolio per l’orientamento: raccolta di questionari centrati sui principali costrutti implicati da processi di orientamento (decision making, autoefficacia, interessi professionali, ecc,) rivolti a giovani tra i 15 e i 18 anni;

· questionari di valutazione finale delle iniziative di orientamento.
Automezzi per il trasporto delle persone disabili.
SEZIONE B
B.1 Il contesto locale e gli obiettivi del progetto

Descrivere le caratteristiche, i punti di forza ed i problemi del contesto locale e gli obiettivi che si intendono conseguire, in particolare deve essere evidenziata la coerenza del progetto proposto con gli indirizzi e le strategie delineate dai Piani di Zona 

Le situazioni di contesto che si prospettano sono relative ad aree provinciali da tempo interessate da situazioni di declino industriale ma che mostrano comunque, pur nella difficoltà della transizione,  un certo margine di tenuta e vitalità del tessuto produttivo. Nel bacino di riferimento dei centri per l’impiego di Rivoli e Venaria  oltre il 50% del PIL deriva dal settore manifatturiero e anche la distribuzione degli occupati per settore è sbilanciata su tale settore (circa il 60 %). Questo spiega la particolare situazione di criticità in termini di perdita di posti di lavoro che caratterizza  la zona ovest rispetto ad altre aree della Provincia di Torino (oltre il 35% dei lavoratori posti in CIGS proviene da aziende della zona e circa il 40% degli esuberi della Provincia è dichiarato da aziende insediate in questi territori). I bacini dei CPI di Rivoli e Venaria, si caratterizzano inoltre  per la rilevante presenza di attività commerciali legate per lo più alla grande distribuzione (supermercati, ipermercati, centri commerciali). Il BPI di Susa, invece presenta da un lato la situazione della Bassa Valle, ancora fortemente caratterizzata dalla produzione manifatturiera ancorata al settore siderurgico-meccanico, indotto auto e al settore elettromeccanico,  che hanno vissuto negli anni un progressivo ridimensionamento, dall’altro una situazione del comparto agricolo-forestale ancora vitale benché in regressione.  Il 2004 per questo territorio ha rappresentato un anno di intenso sviluppo delle attività legate all’evento olimpico, per cui si è osservata una crescita notevole degli avviamenti nelle costruzioni (+108,6%) e si registra, in corrispondenza con l’accresciuta vocazione turistica, un’elevata concentrazione di avviamenti nell’ambito ricettivo e della ristorazione, con un’incidenza del relativo comparto che risulta anche superiore a quella di Torino (nel 2004 rispettivamente il 26,7% e il 23,2%). Susa è l’unico CPI, insieme a Torino, in cui il comparto della trasformazione industriale non rappresenta la voce con più assunzioni.

In un contesto siffatto l’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate comporta una maggiore  difficoltà dettata dalla situazione del mercato del lavoro, ragione per cui l’azione di rafforzamento dell’occupabilitá e di supporto all’inserimento delle  persone disabili deve essere assunto tra gli impegni di carattere prioritario soprattutto se si ritiene, come spesso – è stato detto – il lavoro non è un punto di arrivo ma di partenza: attraverso il lavoro, infatti, molte persone disabili conquistano spazi prima mai avuti”. 

Dal punto di vista del trend rispetto al collocamento mirato dei disabili, i dati provinciali relativi alle assunzioni obbligatorie a seguito dell’entrata in vigore della L. 68/99 mostrano un progressivo incremento delle assunzioni di persone disabili. Per quanto riguarda il profilo socio-demografico dei nuovi assunti c’è da dire che i lavoratori coinvolti in procedure di avviamento al lavoro nel 2004 sono tendenzialmente uomini (circa il 60%), di età compresa tra i 25 e i 44 anni, non sposati e con un livello di istruzione abbastanza basso e un discreto aumento di assunzioni di disabili coniugati e di disabili con titolo di studio medio-alto (qualifica/diploma/laurea). Sono ancora numericamente trascurabili gli inserimenti lavorativi che coinvolgono disabili extracomunitari, appena dieci nel 2004. Dal punto di vista delle tipologie contrattuali maggiormente utilizzate si segnala il forte impiego del tempo indeterminato. (nel 2004 ben il 74,0% dei nuovi inserimenti). C’è da segnalare che comunque in questi ultimi anni, nell’area, il peso di tale forma contrattuale si è sensibilmente ridotto a vantaggio dei contratti a termine. La quasi totalità degli avviamenti al lavoro di persone disabili ha interessato il settore privato (nel 2004 circa il il 96% degli inserimenti, contro appena il 3,7% imputabile ad enti pubblici). Si tratta per lo più di aziende di trasformazione industriale (che assorbono oltre il  il 40% delle nuove assunzioni), di aziende che erogano servizi alle imprese (12,5%) e di aziende del commercio (circa il 12,%), tendenzialmente di medie dimensioni (nel 61% dei casi i lavoratori sono stati inseriti in aziende con non più di 150 addetti)

I dati locali disponibili con riferimento alle assunzioni obbligatorie, confermano il dato provinciale mostrando un progressivo incremento delle assunzioni di persone disabili. Dall’entrata in vigore della legge 68/99 nell’area di riferimento dei tre bacini sono state avviate al lavoro -  nel periodo 2000-2004 - complessivamente 955 persone (538 nel bacino di Rivoli,  in 210 quello di Susa, 207 in quello di Venaria). Interessante notare come tra le persone avviate ex L.68/99 il numero dei soggetti appartenenti alle altre categorie è trascurabile rispetto la numero di disabili avviati (955 disabili su 993 avviati).  La prevalenza di avviamenti riguardano anche a livello locale uomini (circa il 67% del totale), di età compresa tra i 25 e i 44 anni, non sposati, con un livello di istruzione medio-basso con un forte impiego del tempo indeterminato che ha ridotto il suo peso a vantaggio dei contratti a termine. Nel 2004, per concludere il raffronto area-livello provinciale, gli avviamenti sono stati pari complessivamente a 136 (76, Rivoli, 30 Susa 30 a Venaria) con un leggero incremento percentuale delle donne in rapporto agli uomini (36%) rispetto alla media delle donne avviate nel periodo 2000-2004 (32%).  

Per quanto riguarda gli iscritti al collocamento mirato, la situazione nei tre CPI risulta la seguente:

CPI di Rivoli: risultano iscritte 712 persone, di cui 378 disabili fisici e 154 disabili psichici intellettivi.

CPI di Venaria:  risultano iscritte 342 persone di cui  261 disabili fisici e 81 Psichici intellettivi.

CPI di SUSA: risultano iscritte complessivamente, dai dati forniti, circa 263 persone.

Analizzando questi dati sintetici e in generale il problema della disabilità sul territorio, ai fini della individuazione delle  priorità di intervento, tenuto conto dell’offerta di servizi già in atto, si rileva una criticità in particolare su due tipi di target:

· fisici gravi pluriminorati” e “disabili donne”, per il quale target, pur esistendo specifiche opportunità di intervento, si registra ancora la necessità di integrare le iniziative esistenti con specifiche iniziative più particolarmente volte a supportare l’inserimento al lavoro; 

· persone “sottosoglia” con invalidità civile inferiore a 45% fisici e/o sensoriali, in quanto fino a questo momento non sono state coinvolte in alcun progetto di supporto all’inserimento al lavoro. L’area vede in particolare la presenza di un certo numero di disabili uditivi, in quanto nel territorio è presente uno storico istituto specializzato nella formazione di ipoacusici, alcuni dei quali acquisiscono una residenza in quest’area per mantenere un contatto con l’Istituto. 

relativamente al target “disabili psichici  intellettivi medi/medio gravi, pur rappresentando una criticità, si ritiene che l’insieme delle iniziative che il territorio ha posto in essere al momento siano più in grado di offrire risposte in merito all’inserimento al lavoro di quanto non accada rispetto ai target “fisici gravi pluriminorati” e “disabili donne”. Ciò non toglie che nell’ambito dell’operatività del progetto non verrà data attenzione a questo target laddove gli interventi in atto richiedano una integrazione.
A fronte di questo quadro è sicuramente un punto di forza il fatto che   Il territorio interessato manifesta   da anni una forte propensione a stimolare, connettere  il comportamento dei vari soggetti locali, utilizzandone conoscenze, competenze, progetti e attitudini cooperative. Risale ad esempio  alle origini del Patto Territoriale  della Zona Ovest la sottoscrizione del  “Protocollo per la realizzazione di un Patto per il Sociale”, 1999,  che ha messo al centro della programmazione strategica dell’area l’attenzione ai bisogni delle persone svantaggiate ed ha utilizzato il raccordo tra gli enti sottoscrittori (Comuni, ASL, Consorzi dei Servizi Socio-assistenziali, scuole, agenzie formative,...) quale strumento per favorirne l’integrazione sociale e lavorativa. 

In particolare nel bacino per l’impiego di Rivoli sono stati sperimentati, attraverso l’esperienza del progetto Horizon “Itinera”,  interventi globali per l’integrazione sociale, scolastica e professionale di soggetti disabili psico-fisici. La sperimentazione di Horizon  “Itinera” ha costituito la base per l’avvio, nel 2001, dell’attività del Servizio Intercomunale per Inserimenti Lavorativi (S.I.I.L.), inserito nella convenzione siglata tra Comune di Rivoli e Provincia di Torino per la gestione del Centro per l’Impiego di Rivoli. Il S.I.I.L. che, si sottolinea, è nato quale servizio intercomunale (Comuni di Collegno, Grugliasco,  Rivoli, Rosta, Villarbasse) operante presso il CPI si occupa dell’inserimento e dell’integrazione lavorativa delle persone con disabilità attraverso attività di sostegno e di collocamento mirato. 

La funzione di incrocio domanda e offerta sintetizza la missione del servizio che si connota quale fase conclusiva di un progetto più ampio sulla persona, in cui il coordinamento “Persona-Servizio di appoggio-Impresa” rappresenta il valore aggiunto che viene offerto all’impresa destinataria dell’inserimento. A conferma della validità dell’impostazione i casi di fallimento successivi all’assunzione, per incompatibilità con l’ambiente o le mansioni, sono rari.  Nel 2003 è stata avviata l’estensione della sperimentazione del modello in oggetto anche a quei soggetti con forme di svantaggio sociale, che non riescono autonomamente ad inserirsi nel mondo del lavoro, pur non essendo certificati come disabili.

Nell’ottica di integrazione e programmazione d’area cui si accennava, le attivitá del S.I.I.L., così come quelle degli altri S.I.L operanti nell’area interessata dal Lotto 3, sono state coordinate con quelle previste nell’ambito del P.O.R.- FSE OB. 3 2000 – 2006 attraverso l’istituzione di un tavolo di lavoro permanente per il coordinamento delle risorse tra il CPI, il SIIL, il Patto Territoriale e gli uffici Lavoro dei Comuni.

I Servizi Socio Assistenziali -  C.I.S.A. (Rivoli, Rosta, Villarbasse) e C.I.S.A.P.  (Colllegno e Grugliasco) -  hanno ormai, attraverso il SIIL collegamenti strutturati con il Centro per l’Impiego per garantire la continuità e la fluidità del percorso alle persone che, raggiunti gli obiettivi educativi e formativi, aspirano all’inserimento lavorativo finalizzato all’assunzione. Si ricorda tra le esperienze la sperimentazione del CPI di Rivoli relativa alla definizione di una metodologia di lavoro comune per favorire l’inserimento mirato di disabili psichici in raccordo con il Dipartimento di salute mentale dell’ASL 5 e con i Servizi Sociali, Sanitari ed educativi e formativi del territorio.

Nel Bacino per l’Impiego di Venaria l’esperienza del C.I.S.S.A. (Alpignano, Givoletto, Druento, La Cassa, Pianezza, San Gillio, Val della Torre, Venaria), nello sviluppo e recupero delle potenzialità individuali dei disabili psichici, fisici e sensoriali si sono sviluppate attraverso la collaborazione con i servizi sanitari e l’attivazione di laboratori e attività mirate anche in collaborazione con amministrazioni locali, le associazioni di volontariato, il CPI. Tra le attivitá significative si ricorda quella realizzata dal CPI in collaborazione con il Comune di Venaria relativa al “Progetto di inserimento lavorativo Itinera”. Il progetto, rivolto a persone disabili in età tra i 18 e i 40 anni iscritti al CPI e occupabili, ha confermato la validità del percorso di orientamento di gruppo come momento di valorizzazione delle  capacità e che aiuta a presentarsi con maggior consapevolezza nel mondo del lavoro.

Nel bacino di Susa, il Consorzio dei Servizi    C.O.N.I.S.A. - che comprende il territorio della Comunità Montana Alta Valle (14 Comuni compreso Sestriere, oltrechè Meana e Moncenisio), dalla Comunità Montana Bassa Valle (23 Comuni) e dal Comune di Buttigliera Alta - in attuazione della Convenzione stipulata con la Provincia per il “raccordo finalizzato a facilitare l’inserimento lavorativo delle persone disabili” concorda annualmente con il Centro per l’Impiego il piano annuale di attività che prevede le modalità di collaborazione ed il numero di persone disabili che beneficeranno di servizi di supporto e di accompagnamento al lavoro, con la metodologia del collocamento mirato. 

Recentemente è stato creato il Servizio Educativo Disabilità risultato dell’unificazione del Servizio Mediazione Inserimenti Lavorativi e Socializzanti e del Centro Territoriale per l’Autonomia, raccordando in un unico servizio le attivitá di osservazione educativa (con valenza diagnostica basata sul bilancio di competenze e con valenza propedeutica ai percorsi di integrazione sociale) e gli interventi di mediazione al lavoro, in collaborazione con il Centro per l’Impiego, attraverso lo strumento del ‘tutoraggio’ nei rapporti con l’ambiente di lavoro e nell’apprendimento ed espletamento delle mansioni lavorative. 
A partire dalle esperienze realizzate si puó affermare che l’approccio basato sul concetto di collocamento mirato, è stato perseguito nelle tre aree in oggetto attraverso lo sviluppo e il consolidamento progressivo di reti territoriali di supporto agli inserimenti lavorativi, razionalizzando e collegando funzioni e servizi esistenti, individuando modelli organizzativi nuovi. Fulcro di questa attività sono stati i Centri per l’impiego, che, in stretta collaborazione con i servizi sociali, sanitari, educativi e formativi del territorio, hanno partecipato alla programmazione, all’attuazione, alla verifica degli interventi volti a favorire l’occupabilità dei soggetti disabili. 

Questa modalità di lavoro e le esperienze prodotte hanno orientato la Strategia dei piani di Zona in tema di inserimento lavorativo delle persone con disabilità, che puntano, in linea con le indicazioni della Provincia di Torino, sulla scelta strategica di mantenere attiva una rete locale tra enti/operatori che sia garante della consequenzialità e della connessione tra i diversi interventi di azione educativa e riabilitativa, finalizzandoli puntualmente all’obiettivo dell’integrazione economica e sociale delle persone disabili, innalzando i livelli di occupabilità  e collegando conseguentemente i percorsi di orientamento (scuola, servizi e formazione professionale) all’attività di inserimento lavorativo. Nell’ambito di questa finalità generale, condivisa dagli attori in sede di definizione della proposta progettuale che si presenta di seguito,  si inseriscono i macro obiettivi che, pur essendo comuni per le 107 persone che verranno coinvolte nelle attività, verranno declinati in modo individuale a partire dall’azione di presa in carico ed in stretta collaborazione con i servizi sociali ed Centri per l’impiego.

Tali obiettivi possono essere individuati nei seguenti:

· intraprendere un percorso di potenziamento delle abilità, competenze, motivazioni e risorse personali specificamente rivolto ad aumentare il livello di occupabilità della persona presa in carico;

· integrare tale percorso con le azioni di supporto che la rete di servizi sociali e per il lavoro sono in grado di fornire

· agire sul contesto sociale e lavorativo per ridurre al minimo il delta fra la il livello di occupabilità registrato in avvio di progetto ed il livello di competenze professionali e personali richiesto dalle aziende per un inserimento al lavoro che dia sufficienti garanzie di stabilità

· realizzare un’esperienza di tirocinio che possa avvicinarsi il più possibile ad un inserimento in situazione lavorativa con reali prospettive di assunzione e mantenimento del posto di lavoro

· potenziare l’attività di marketing e sensibilizzazione nei confronti delle aziende del territorio.

B.2 Descrizione generale del progetto

Descrivere il programma generale delle attività 

Il progetto persegue come obiettivo principale la promozione dell’inserimento lavorativo di soggetti disabili  mediante un approccio integrato finalizzato alla razionalizzazione degli interventi proposti dagli attori locali competenti in materia di handicap. Il progetto prevede la mobilitazione e il coordinamento del sistema reticolare che gravita intorno ai due versanti (disabilità e lavoro), oltrechè alla “rete di mediazione” rappresentata in questo caso dagli enti di formazione e Dalle cooperative al fine di consolidare e formare, in modo consapevole e progettualmente integrato, potenzialità e capacità “altre”.

Le attività progettuali fanno riferimento 

1. Alla valorizzazione e al consolidamento delle esperienze progettuali avviate e concluse con il precedente bando. In particolare al recupero 

· del Know-how di cui sono stati depositari gli operatori coinvolti,

· metodologie di lavoro, 

· avvio della rete territoriale

2. al superamento della frammentazione degli interventi sull’handicap garantendo, attraverso la figura del referente di caso, la continuità progettuale e operativa delle azioni sul singolo caso;

3.  al coinvolgimento attivo della persona disabile, fondamentale per l’avvio di un concreto processo di integrazione socio-lavorativa; 

4. alla costruzione di una prospettiva di rete che associa trasversalmente partners differenti e mutualmente complementari rispetto all’obiettivo (Patto Territoriale, Consorzi socio assistenziali, ASL, Agenzie Formative, enti pubblici), in un percorso integrato tra formazione e lavoro.

L’attività complessiva, su suggerimento dei consorzi socio assistenziali nelle riunioni di progetto per la predisposizione dell’offerta tecnica che si presenta,  verrà suddivisa in due macro fasi per coinvolgere in modo graduale i 107 beneficiari del progetto, prevedendo un primo gruppo di 50 beneficiari e un secondo gruppo di 57. Questa articolazione risponde a tre obiettivi condivisi in fase di progettazione con il tavolo territoriale:  

· procedere ad un coinvolgimento di persone e servizi che non presenti un picco di attività concentrata in un solo momento e distribuire invece temporalmente le iniziative proposte in modo da facilitare la gestione complessiva dell’intervento;

· utilizzare la prima macro fase anche come momento di monitoraggio e valutazione in modo da poter riprendere criticità e/o risorse emerse in questa prima fase per adeguare l’intervento successivo e garantire una risposta più adeguata ai territori ed alle persone.

· Concentrare in un arco temporale flessibile le attività in modo da favorire l’inserimento in itinere di soggetti contattati con il flusso. 

Ciascuna macro fase comprende due fasi la prima racchiude le attività  preliminari di selezione dei destinatari che verrà condotta in collaborazione con i CPI e con i servizi sociali al fine di adempiere a quanto richiesto dal capitolato d’oneri. Questa attività di fatto ha già avuto in parte inizio in fase di progettazione, dal momento che si è reso necessario cominciare a ragionare sui target a partire dai quali definire il progetto di massima.  La seconda fase racchiude le specifiche del servizio e le attività previste dal capitolato all’articolo  5. 

L’articolazione della macro fase 2, a livello di progettazione ex ante, non si discosta sostanzialmente dall’articolazione prevista per la macro fase 1, se non per il diverso numero dei beneficiari previsti (57). E per eventuali  adattamenti che saranno possibili sulla base dei dati emergenti dal monitoraggio e valutazione delle attività svolte nella prima macrofase. 

SEZIONE C
C.1 Servizi erogati

Per ciascun servizio descrivere i processi di erogazione dettagliando: i riferimenti teorico-metodologici, i destinatari, le attività,  gli strumenti, il tipo di output, la durata media delle singole azioni (la dove previste), il numero di giornate previste, la composizione del gruppo di lavoro,l’articolazione temporale di massima ed ogni altra informazione che si ritiene utile fornire.

Gli Obiettivi del servizio

La finalità generale dei servizi offerti mirano in primo luogo all’innalzamento dei livelli di occupabilità dei diversi soggetti che verranno presi in carico, a partire dalla situazione psicofisica di ciascuno, dalla situazione di contesto sociale e culturale nella quale le persone vivono e nella prospettiva di un percorso di attivazione di progetti individuali per l’accesso nel mondo del lavoro di persone in situazione di difficoltà, intesi come strumento di integrazione all’interno del progetto di vita di ciascuno.

Nell’ambito di questa finalità generale si inseriscono i macro obiettivi che, pur essendo comuni per le 107 persone che verranno coinvolte nelle attività, verranno declinati in modo individuale a partire dall’azione di presa in carico ed in stretta collaborazione con i servizi sociali ed i servizi per il lavoro che già, in massima parte, hanno erogato servizi a beneficio degli stessi.

Tali obiettivi possono essere individuati nei seguenti:

· intraprendere un percorso di potenziamento delle abilità, competenze, motivazioni e risorse personali specificamente rivolto ad aumentare il livello di occupabilità della persona presa in carico;

· integrare tale percorso con le azioni di supporto che la rete di servizi sociali e per il lavoro sono in grado di fornire

· agire sul contesto sociale e lavorativo per ridurre al minimo il delta fra la il livello di occupabilità registrato in avvio di progetto ed il livello di competenze professionali e personali richiesto dalle aziende per un inserimento al lavoro che dia sufficienti garanzie di stabilità

· realizzare un’esperienza di tirocinio che possa avvicinarsi il più possibile ad un inserimento in situazione lavorativa con reali prospettive di assunzione e mantenimento del posto di lavoro

I destinatari del servizio

L’analisi della situazione del territorio ha fatto individuare come utenza di riferimento i seguenti target:

· persone “sottosoglia” con invalidità civile inferiore a 45% fisici e/o sensoriali, in quanto fino a questo momento non sono state coinvolte in alcun progetto di supporto all’inserimento al lavoro. L’area vede in particolare la presenza di un certo numero di disabili uditivi, in quanto nel territorio è presente uno storico istituto specializzato nella formazione di ipoacusici, alcuni dei quali acquisiscono una residenza in quest’area per mantenere un contatto con l’Istituto. La dimensione numerica della presenza di persone “sottosoglia” alla ricerca di lavoro non è ancora ben quantificata, per cui a questa particolare tipologia di utenza si darà una priorità rispetto alle altre, che possono usufruire anche di altre tipologie di interventi;

· “fisici gravi pluriminorati” e “disabili donne”, per il quale target, pur esistendo specifiche opportunità di intervento, si registra ancora la necessità di integrare le iniziative esistenti con specifiche iniziative più particolarmente volte a supportare l’inserimento al lavoro; in modo particolare relativamente all’utenza “disabili donne” si ricorrerà ad integrazioni di intervento che sono state sperimentate nell’ambito del progetto Equal “PERLA” che, pur rivolgendosi ad un target diverso, ha elaborato strategie specifiche per affrontare le discriminanti di genere rispetto all’inserimento al lavoro;

In questa fase progettuale si è concordato con i CPI e con i Servizi Socio assistenziali del territorio di non accordare una priorità agli altri due target previsti, per le seguenti motivazioni:

· relativamente al target “disabili intellettivi medi/medio gravi si ritiene che l’insieme delle iniziative che il territorio ha attivato sia al momento più in grado di offrire risposte in merito all’inserimento al lavoro di quanto non accada rispetto ai target “fisici gravi pluriminorati” e “disabili donne”;

· relativamente al target “disabili extracomunitari” non si è al momento in grado di quantificarne la consistenza numerica né di individuarne fabbisogni specifici rispetto agli altri target di utenza (in particolare si è ritenuto che le due variabili più evidenti, la lingua e le problematiche riconducibili all’interculturalità, non suggeriscano interventi particolari in quanto se tali fabbisogni sono di una certa rilevanza non si possa prefigurare un progetto di inserimento lavorativo; se, al contrario, il fabbisogno è minimo è possibile farvi fronte con le risorse già presenti e/o con le iniziative  che il progetto metterà in essere per gli altri target di utenza)

I due target per i quali non si è espressa una priorità potranno eventualmente essere inseriti nel progetto 

· qualora al momento della selezione sii individuino esigenze particolari riferite ai due target

· qualora le candidature nei tre target privilegiati non raggiungano complessivamente il numero atteso di percorsi

· qualora le candidature nei tre target risultino ridotte in una delle aree territoriali afferenti ai tre CPI di riferimento del progetto

· solo a seguito di valutazione e approvazione delle candidature da parte del comitato tecnico e di gestione del progetto.

il Gruppo di Lavoro

Il progetto si realizzerà su 3 aree territoriali afferenti a diversi CPI. Due di queste aree, pur presentando particolarità proprie, agiscono su un tessuto urbano e produttivo simile, ed hanno una lunga storia di collaborazione e partecipazione a progetti comuni; la terza area (afferente al CPI di Susa) presenta notevoli differenze di contesto socio-economico e solo da pochi mesi ha iniziato una collaborazione più stretta con le altre due aree. Pertanto per la realizzazione delle attività si sono individuate alcune figure strategiche che garantiranno da un lato l’omogeneità dall’altro l’efficace interazione territoriale delle azioni che verranno sviluppate nell’ambito del progetto. A questi operatori  vanno aggiunte quelle figure  professionali degli Enti Locali (Consorzi, Comune di Rivoli) che svolgendo un ruolo istituzionale, prevalentemente riconducibili alle attività preliminari della fase 1 e al monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti individuali, non verranno rendicontare ai fini della gestione del progetto e pertanto non verranno segnalate nella sezione D) del presente formulario. 

Coordinatore di progetto

Garantisce in modo esclusivo alcune delle funzioni previste dal capitolato del bando provinciale, ovvero: coordina gli operatori ed i referenti di caso, monitora le attività. Oltre a questo è componente del comitato tecnico e di gestione del progetto e garantisce il rispetto dell’impianto progettuale generale e l’interazione con gli uffici provinciali preposti per la soluzione di questioni tecniche ed amministrative che possono insorgere. Concorda inoltre, in collaborazione con i singoli referenti di caso, le variazioni progettuali rispetto all’articolazione complessiva dell’intervento sotto descritta.

Altre funzioni previste dal capitolato (mantenere i rapporti con i CPI e la rete territoriale e mantenere i rapporti con le imprese) sono svolte in collaborazione con le figure qui di seguito descritte.

Referente di rete territoriale

Il progetto che si svilupperà si inserisce all’interno di (ed in continuità con) strategie e piani di attività già da tempo avviati e consolidati nell’ambito di ciascun territorio. Si è ritenuto pertanto di dover individuare una figura intermedia, a supporto del coordinatore, che operi in modo esclusivo in un’area più ristretta rispetto all’area prevista dal lotto. Tale funzione sarà ricoperta da persone che da tempo collaborano ed interagiscono con uno specifico CPI, con i servizi socio assistenziali di riferimento di quel territorio, con le aziende ivi insediate, con tutta la rete educativa e formativa che probabilmente già ha operato con le persone prese in carico.

I referenti di rete saranno tre (uno per CPI) e collaboreranno in modo continuativo da un lato con il territorio di riferimento, dall’altro con il coordinatore e fra di loro. Sarà loro compito, inoltre, concordare, sulla base dell’analisi della situazione del proprio specifico territorio di riferimento ed in collaborazione con i servizi pubblici a supporto delle pari opportunità (ove esistenti), azioni da intraprendere per incrementare ed agevolare la partecipazione delle donne alle iniziative proposte.

Per ciascun Referente di CPI è stato individuato in sede progettuale un monte ore lavoro pari a 22 giornate (132 ore).

Referente per la ricerca della risorsa aziende

Nell’ambito di progetti precedentemente realizzati, in particolare nell’ambito di azioni connesse alla misura B1 del P.O.R. si è rilevata una comune criticità in modo particolare nella ricerca delle aziende presso le quali effettuare i tirocini e gli inserimenti al lavoro. In particolare la criticità è collegata ad un difficile coordinamento generale degli interventi di supporto all’inserimento al lavoro di fasce deboli, per cui esiste una pluralità di soggetti istituzionali che si rivolgono alla stessa azienda per iniziative di inserimento, mentre, per contro, alcune aziende non vengono contattate per mancanza di tempo dedicato ad allargare la rete di possibili contatti. Alcune iniziative per arrivare ad un migliore coordinamento degli interventi in questo senso sono stati realizzate nell’ambito di precedenti progetti, ed hanno portato ad alcuni primi risultati di una certa rilevanza. 

Inoltre la priorità data ad un target (“sottosoglia”) fino ad oggi escluso da interventi specifici e comunque non inseribile attraverso i normali canali previsti dalle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili richiede un’analisi delle caratteristiche e disponibilità delle aziende già presenti nelle diverse banche dati differente rispetto a quanto realizzato in passato. 

In fase progettuale si è pertanto concordato di individuare questa particolare figura che opererà all’interno dei tre CPI ed avrà il compito specifico di aggiornare ed integrare la banca dati delle aziende coinvolgibili per effettuare i tirocini e/o i percorsi di inserimento al lavoro. L’operatore opererà inoltre in stretto rapporto con i S.I.I.L., con i coordinatori (di progetto e di rete CPI) durante tutto lo svolgersi del progetto, ed in particolare con i referenti di caso nella fase di definizione del progetto individuale e di organizzazione dei percorsi di tirocini e/o di inserimento al lavoro.

Per il referente per la ricerca della risorsa aziende è stato individuato in sede progettuale un monte ore lavoro pari a 107 giornate (642 ore).

Referenti di caso

Hanno le competenze previste dal capitolato del bando provinciale (effettuare le attività di approfondimento conoscitivo o valutativo, definire il progetto individuale in accordo con i CPI, con i servizi socio assistenziali e le reti informali, mantenere i rapporti con la famiglia, effettuare il monitoraggio dei tirocini e degli inserimenti al lavoro, garantire la raccolta dei dati necessaria per il m monitoraggio).

A loro, inoltre, è affidata un’attenzione particolare a garantire la flessibilità di orario negli interventi e l’attivazione dei servizi a supporto disponibili al fine di agevolare la partecipazione delle donne alle attività proposte.

Ciascun referente di caso avrà, otre alle ore a disposizione per seguire direttamente la persona a lui/lei affidata ed il cui dettaglio è descritto nell’articolazione del servizio, un monte ore/lavoro pari a 1 giornata e mezza per ciascuna persona in carico per la partecipazione alle attività di coordinamento interno al progetto e per curare il rapporto con la rete formale e informale alla quale la persona in carico fa riferimento.

Articolazione del servizio e attività

L’articolazione del servizio qui descritta è da intendersi come un’articolazione di riferimento ma da integrare, aggiornare, modificare e adeguare rispetto alle caratteristiche delle singole persone che verranno prese in carico. Nella descrizione delle singole attività la giornata di lavoro corrisponde a circa 6 ore di impegno da parte dell’operatore.

Ogni modifica rispetto all’impianto generale qui descritto verrà concordata nell’interazione fra i 4 coordinatori e i diversi referenti di caso: in tal modo eventuali riduzioni di intervento decisi per una persona (per esempio la possibilità di non effettuare il tirocinio a favore di un immediato progetto di inserimento al lavoro) potranno essere convertiti in maggiore intervento a favore di persone per le quali si sia manifestata la necessità di incrementare il tempo e/o gli interventi a lei dedicate.

L’attività complessiva, su suggerimento dei consorzi socio assistenziali verrà suddivisa in due macro fasi in modo da raggiungere tre obiettivi:

· procedere ad un coinvolgimento di persone e servizi che non presenti un picco di attività concentrata in un solo momento e distribuire invece temporalmente le iniziative proposte in modo da facilitare la gestione complessiva dell’intervento;

· utilizzare, come suggerito dai consorzi socio assistenziali, la prima macro fase anche come momento di monitoraggio e valutazione in modo da poter riprendere criticità e/o risorse emerse in questa prima fase per adeguare l’intervento successivo e garantire una risposta più adeguata ai territori ed alle persone.

· Concentrare in un arco temporale flessibile le attività in modo da favorire l’inserimento in itinere di soggetti contattati con il flusso. 

La prima macro fase coinvolgerà 50 persone, la seconda 57.

Le due macro fasi, a livello di progettazione ex ante hanno comunque uno sviluppo parallelo che verrà sostanzialmente mantenuto (le variazioni potranno riguardare prevalentemente l’organizzazione interna delle singole sottofasi e/o, come già detto, modifiche dettate dall’analisi dei singoli casi e conseguente acquisizione di tempo/risorse da  dedicare all’incremento delle attività per alcuni casi)

MACRO FASE 1 - Individuazione dei primi 50 casi

FASE 1 – Attività preliminari di selezione dei destinatari in collaborazione con i CPI

1.1 Definizione, con i servizi e i CPI, dei criteri sulla base dei quali selezionare i primi 50 casi

L’esperienza realizzata nell’ambito di alcuni progetti per l’inserimento al lavoro di soggetti deboli (in particolare i due progetti Equal “SPRING” e PERLA” hanno evidenziato che l’azione progettuale diventa tanto più efficace quanto più si è lavorato con i servizi socio assistenziali e con i CPI per identificare criteri di segnalazione delle candidature alla partecipazione al progetto.

La prima attività prevista, pertanto, consisterà in un incontro (replicabile, se necessario) fra tali servizi (di tutti e tre i territori) e il Comitato tecnico e di gestione del progetto volto a definire

· I criteri e gli indicatori che guideranno la proposta di candidatura dei beneficiari alla partecipazione della prima fase del progetto. 

· La ripartizione attesa dei partecipanti in relazione al territorio di appartenenza (in linea di massima fra 15 e 20 per ciascun territorio) ed alla tipologia di destinatari (concordata anche sulla base di una pre analisi che i servizi sociali e i CPI avranno effettuato)

· L’eventuale necessità di avviare azioni di contatto rivolte a persone con le quali i Servizi e i CPI hanno avuto meno rapporti negli ultimi due anni.

· Il formato e la modalità di compilazione della scheda di segnalazione e le scadenze specifiche per l’invio delle schede.

1.2 Segnalazione candidature di beneficiari da parte di ciascun CPI (primo gruppo: 50 persone)

Entro i tempi previsti (circa un mese) ciascun CPI segnalerà le proprie candidature in accordo con i propri servizi socio-assistenziali di riferimento. Il numero delle candidature potrà essere superiore a quello delle 50 persone complessive da coinvolgere nell’ambito della prima fase del progetto.

1.3 Individuazione dei candidati da parte del comitato di coordinamento

Il Comitato tecnico e di gestione del progetto procederà all’analisi delle schede pervenute ed alla richiesta di eventuali integrazioni (di segnalazioni e/o di informazioni contenute nelle schede inviate) ed alla individuazione definitiva dei candidati ai quali effettuare la proposta di partecipazione alle attività previste dal progetto. L’elenco comprenderà alcuni nomi in più rispetto ai 50 previsti per la prima fase in modo da poter far fronte immediatamente ad eventuali rinunce. L’elenco verrà inviato ai rispettivi CPI per una valutazione definitiva e per procedere alla convocazione delle persone individuate.

1.4 Avvio della azione di ricerca e contatto aziende e aggiornamento banca dati

In questa prima fase si avvierà anche l’attività del Referente per la ricerca della risorsa aziende, con particolare attenzione alle aziende non in obbligo. In tal modo un primo elenco di disponibilità ed opportunità sarà pronto per organizzare l’inserimento in tirocinio e/o in inserimento lavorativo dei partecipanti alla prima fase.

Fase 2 – Erogazione Servizi di orientamento finalizzati alla valutazione e/o rafforzamento dell’occupabilità

1.5 Primo colloquio e presa in carico (prima parte Approfondimento conoscitivo)
Il Coordinatore, d’accordo con il Comitato tecnico e di gestione del progetto, procederà all’abbinamento di ciascun candidato con il proprio referente di caso.

L’impegno di lavoro per l’attività di approfondimento conoscitivo è stimata complessivamente in una giornata, ed è articolata secondo due tipologie di intervento: il primo colloquio/presa in carico e l’affiancamento finalizzato alla definizione del progetto personale.

Anche se per la maggior parte dei casi l’analisi della situazione della persona che sarà presa in carico è già stata effettuata dai servizi territoriali, questa attività preliminare si propone nell’ambito del progetto qui presentato come punto di partenza per l’offerta di nuovi servizi. La corretta analisi del bisogno dell’utente e l’individuazione delle sue caratteristiche peculiari permettono una definizione di partenza del percorso che potrà essere proposto all’utente e l’individuazione delle possibilità di raccordo con gli altri servizi presenti sul territorio in modo da definire un intervento ad ampio raggio che ottimizzi le possibilità di sostegno che potranno essere attivate.

I colloqui verranno svolti in modo individuale  o, qualora le situazioni o le dinamiche interrelazionali lo richiedano, con la presenza di un genitore e/o di un educatore di riferimento.

Solo per gli utenti per i quali se ne rileverà la necessità il colloquio preliminare acquisterà valore di preselezione. Per tutti gli altri questa attività avvia la strada per evidenziare le necessità di ulteriori approfondimenti. Grazie a questo primo momento sarà possibile cominciare a strutturare l’articolazione del percorso nel modo più rispondente alla situazione personale. Nel corso del colloquio verranno rilevate le seguenti informazioni:

· Verifica dei dati anagrafici e delle informazioni rese in merito a precedenti interventi di tipo socio assistenziale e a precedenti esperienze formative e professionali 

· Aggiornamento delle informazioni già possedute dal CPI per l’acquisizione di nuovi elementi sulle competenze e gli obiettivi professionali della persona colloquiata;

· Elementi specifici per effettuare una diagnosi funzionale professionale

· in questa fase si rileveranno, inoltre, le necessità che suggeriscono un’attenzione particolare alla flessibilità di orario negli interventi e all’attivazione dei servizi a supporto disponibili al fine di agevolare la partecipazione delle donne alle attività proposte. Tale analisi prevede, come elemento di integrazione, anche il confronto con gli uffici dei piani di zona

Gli strumenti utilizzati per la realizzazione di questa sottofase sono comuni alla sottofase 1.6 e 1.8

La durata di questa attività è variabile: per l’intera attività di Approfondimento conoscitivo è previsto l’impegno complessivo di 6 ore (che comprendono anche la realizzazione della sottofase 1.8). Per il primo colloquio e presa in carico è stimato un intervento di 2 ore circa, ma l’impegno potrà essere incrementato (ricorrendo alle attività della sottofase 1.6 oppure riducendo il tempo dedicato alla sottofase 1.8) in particolare per quei soggetti che ancora non siano stati sottoposti all’intervista finalizzata alla valutazione del grado di occupabilità da parte del CPI di competenza.

1.6 Approfondimento conoscitivo ulteriore per 25 persone
Questa attività verrà attivata (su segnalazione dei referenti di caso e previo accordo con il Cooordinatore di progetto) per le persone per le quali si ritenga non sufficiente il tempo a disposizione per completare le attività di Approfondimento conoscitivo. In particolare si prevede che possa essere necessaria questa integrazione per il target “sottosoglia” (per il quale sono meno consistenti le raccolte dati già esistenti) e per il target femminile, per le quali può essere necessario affrontare in modo specifico le questioni collegate alla dimensione di genere.

L’impegno previsto per questa attività è quantificato in mezza giornata (3 ore).

Come già precisato precedentemente se non dovesse essere riscontrata l’esigenza di avviare questa attività per il numero di soggetti previsto, le risorse destinate a tale sottofase potranno essere utilizzate per incrementare o integrare interventi su altri destinatari.

1.7 Inserimento nei gruppi di rinforzo del sé e delle abilità sociali (15 gruppi da non più di 3-4 persone) 

Sulla base dei dati raccolti dai diversi referenti di caso il Comitato tecnico e di gestione del progetto definirà l’organizzazione di diversi gruppi di rinforzo delle abilità sociali. L’individuazione dell’offerta complessiva terrà conto

· della necessità di costituire gruppi il più possibile omogenei;

· della necessità di garantire la realizzazione di gruppi in tutto il territorio coinvolto dalle azioni progettuali, riducendo al minimo le difficoltà di spostamento che spesso sono parte importante della difficoltà delle persone disabili a trovare opportunità di formazione e di lavoro alle quali accedere;

· delle possibilità occupazionali che si vanno prefigurando (in modo da poter, eventualmente, avvicinare l’attività alle specifiche richieste di competenze di potenziali opportunità di tirocinio e/o inserimento al lavoro;

· degli specifici vincoli di disponibilità di tempo manifestati dagli utenti nel corso dei colloqui.

La scelta metodologica del lavoro di gruppo è stata effettuata sulla base delle esperienze precedenti di interventi di rinforzo del sé e dell’autonomia personale, nelle quali si è evidenziato come il gruppo, anche se piccolo, costituisce in sé strumento di crescita, in una logica di peer education.

Agli interventi potranno partecipare tutti i beneficiari presi in carico, ma la decisione definitiva sull’opportunità di proporre l’attività a ciascuna persona presa in carico spetterà allo specifico referente di caso, in accordo con il Comitato tecnico e di gestione del progetto, considerando che prioritariamente l’intervento sarà di una certa utilità per le persone che dimostrano un discreto grado di consapevolezza di sé ma che mostrano difficoltà nell’attivazione personale e necessitano di acquisire una maggiore autonomia e più consistenti competenze utilizzabili per avviare un’esperienza di tirocinio e/o inserimento al lavoro.

Tutti gli interventi avranno finalità comuni, in particolare:

· sostenere e aumentare l’autopercezione delle motivazioni che sostengono l’inserimento al lavoro;

· sostenere l’acquisizione di competenze generali per l’adattamento ai contesti di lavoro

· sostenere la percezione dei vincoli e delle possibili sostegni che il territorio può offrire per effettuare l’inserimento al lavoro e sostenere l’acquisizione della capacità di muoversi e decidere in modo autonomo;

· sostenere l’acquisizione di competenze professionali che possono essere utili per incrementare il grado di occupabilità e/o per sostenere la motivazione e l’autopercezione di sè

I percorsi avranno una durata media di 5 giornate (30 ore) in linea di massima articolate in modo da non superare un impegno di 3 ore al giorno in giornate non consecutive (in modo da lasciare lo spazio per l’attivazione personale anche al di fuori del tempo dedicato al lavoro in gruppo). Sarà però il Comitato tecnico e di gestione del progetto, sulla base degli elementi raccolti in fase di approfondimento conoscitivo e previo specifico confronto con il Referente per la ricerca della risorsa aziende a suggerire e validare nel dettaglio la microprogettazione, modulando il peso delle singole parti, l’indirizzo da dare alla parte di competenze professionali, la durata effettiva di ciascun percorso.

Dal punto di vista metodologico gli incontri saranno organizzati in modo da offrire una pluralità di situazioni di apprendimento, fra le quali

· rilevazione e valorizzazione delle esperienze di ciascuno relativamente al contenuto da affrontare, attraverso l’utilizzo di tecniche come il braistorming o il confronto fra pari;

· modalità formative che stimolano l’interesse, la partecipazione e il confronto fra le esperienze e le rappresentazioni di ciascuno attraverso l’utilizzo di tecniche come role playing, case study ed esercitazioni predisposte dai formatori;

· interventi formativi e di riepilogo e sintesi realizzati con l’ausilio di strumentazione didattica apposita e rielaborati e riconsegnati ai partecipanti sotto forma di rielaborati cartacei

· utilizzo di attrezzature specifiche e relazionate con l’indirizzo professionale eventailmente individuato per ciascun percorso di rinforzo di abilità sociali.

Gli strumenti utilizzati per la realizzazione di queste attività saranno strettamente relazionati alle finalità individuate per ciascun gruppo di rinforzo ed in linea generale si tratterà di

· materiale didattico informativo sul mondo del lavoro con particolare attenzione alla dimensione territoriale;

· schede di lavoro appositamente redatte;

· tracce di intervento per eventuali esperti e testimoni;

· materiale informativo sulle opportunità di servizio offerte dalle diverse strutture territoriali e provinciali a supporto dell’avvio al lavoro (con particolare riferimento ai servizi di ausilio alla mobilità e alla soluzione di problematiche legate al genere)

· materiale didattico specifico per organizzare e gestire interventi improntati ad interazione fra i pari;

· materiale didattico e strumentale specifico relativo all’acquisizione delle competenze professionali che sono state individuate come attese per un determinato gruppo.

I percorsi saranno realizzati presso i CPI e/o presso strutture messe a disposizione dai partner sottoscrittori dell’ATS

1.8 Colloqui di approfondimento conoscitivo e/o di definizione del progetto personale di inserimento in tirocinio (contestualmente ai gruppi di rinforzo)
L’interazione fra il referente di caso e la persona, avviata nell’ambito della prima parte dell’approfondimento conoscitivo (cfr 1.5 Primo colloquio e presa in carico). I colloqui avverranno in modo integrato con la partecipazione ai percorsi dei gruppi di rinforzo, in modo da integrare tutte le sollecitazioni provenienti dai diversi interventi. 

L’esito conclusivo di tutta questa prima parte di lavoro con la persona sarà la definizione di un’ipotesi di progetto individuale per l’inserimento della persona in tirocinio o in progetto di avviamento al lavoro.

I materiali utilizzati sono comuni a tutte le attività di Approfondimento conoscitivo (sottofase 1.5 e 1.6):

· materiali informativi ed illustrativi delle strutture e dei servizi erogati;

· materiale informativo sui percorsi di istruzione e formazione presenti sul territorio;

· legislazione vigente in materia di lavoro e di collocamento obbligatorio;

· check list, scheda di guida e moduli per la conduzione dei colloqui e dell’attività di affiancamento; materiale strutturato per la registrazione e la rielaborazione delle informazioni raccolte e per la definizione del progetto individuale;

Tutti gli incontri saranno realizzati, in linea di massima, all’interno dei tre CPI.

1.9 Confronto con i CPI e con i servizi per la definizione delle prospettive di inserimento di ciascuno e/o delle prospettive di interazione con altre iniziative di politica sociale
A seguito della definizione del progetto individuale il Referente di caso, Referente di rete CPI, il Referente per la ricerca della risorsa aziende ed il Coordinatore di progetto valuteranno (in accordo con i rispettivi CPI e Servizi Socio-assistenziali) le opportunità di inserimento in tirocinio formativo o orientativo ed eventualmente la possibilità, per alcune delle persone prese in carico, di non attivare tirocini ed avviare al più presto un’esperienza di inserimento al lavoro. In fase progettuale è stato previsto per tutti i partecipanti l’avvio di un tirocinio con relativa preparazione e monitoraggio: sarà compito del Comitato tecnico e di gestione del progetto destinare le eventuali risorse recuperate dal diretto passaggio di alcuni ad un’esperienza di inserimento lavorativo per incrementare gli interventi a favore di soggetti che ne abbiano maggiore bisogno.

1.10 Individuazione e contatto con le aziende per l’inserimento in tirocinio 

Per favorire la piena integrazione dei soggetti disabili si intende dare continuità alle metodologie utilizzate dalle strutture operative preposte all’inserimento al lavoro delle persone disabili .

Si intende, quindi, proseguire negli interventi di inserimento lavorativo secondo il modello del “collocamento mirato” per i soggetti iscritti alle liste del collocamento obbligatorio, modello che prevede un percorso volto all’abbinamento tra le abilità della persona e una mansione lavorativa adeguata all’interno dell’azienda.

Per ciascun partecipante è pertanto previsto un intervento della durata complessiva di una giornata e mezza (9 ore complessive) a disposizione del referente di caso per

· collaborare con il Referente per la ricerca della risorsa aziende per scegliere fra le opzioni possibili quella che meglio si adatta alle caratteristiche evidenziate nel progetto individuale;

· interagire con l’utente e con l’azienda per la definizione del progetto individuale di tirocinio, anche procedendo ad una o più visite all’azienda individuata;

· interagire con l’utente per preparare nel migliore dei modi l’inserimento, condividendo e chiarendo i termini con i quali avverrà l’inserimento in tirocinio;

· redigere il progetto di tirocinio definendo gli obiettivi, le modalità di realizzazione, i criteri di valutazione.

Le attività previste in questa sottofase saranno erogate anche per le persone per le quali si è valutata la possibilità di non attivare i tirocini a favore dell’avvio di un percorso di inserimento al lavoro.

1.11 Inserimento in tirocinio 

Individuata l’azienda e realizzata la parte di preparazione si avvierà l’esperienza di tirocinio di tipo orientativo o formativo, della durata di tre mesi e, in linea di massima, con un’articolazione part time. La stipula della convenzione sarà effettuata dal CPI. La durata prevista per ciascun tirocinio è di tre mesi.
1.12 Monitoraggio del tirocinio

L’attività di monitoraggio del tirocinio seguirà metodologie da lungo tempo sperimentate e perfezionate. L’impegno previsto per questa specifica attività è equivalente a due giornate e mezza (15 ore). Nell’ambito di questa sottofase si realizzeranno le seguenti attività:

· accompagnamento della persona al primo giorno del tirocinio;

· visite periodiche in azienda per monitorare lo sviluppo del progetto;

· contatti telefonici per risolvere problemi che possono insorgere nel corso dell’esperienza

· colloqui periodici con il tutor aziendale e con la persona disabile per rilevare il grado di coerenza rispetto al progetto concordato ed il livello di soddisfazione da parte dell’utente e dell’azienda

· interazione con l’azienda per risolvere eventuali problemi

· interazione con l’utente per verificare e affrontare difficoltà

Anche gli strumenti utilizzati saranno quelli già sperimentati ed utilizzati in precedenti esperienze di inserimento al lavoro di soggetti deboli sul m.d.l.

· scheda di progetto individuale;

· scheda di monitoraggio e report del tirocinio;

· scheda di valutazione in itinere e finale

1.13 Valutazione dell’esito dell’esperienza e avvio delle attività per l’inserimento al lavoro (25 soggetti) e/o per la definizione di un piano personale di inserimento in servizi socio assistenziali presenti nell’ambito dei piani di zona
Al termine del percorso di tirocinio si procederà ad una valutazione congiunta per individuare le prospettive di inserimento socio lavorativo della persona presa in carico al termine dell’esperienza realizzata. Il Referente di caso redigerà una sintesi dell’esperienza e dei risultati ottenuti ad un gruppo costituito da Referente di rete CPI, Referente per la ricerca della risorsa aziende, Coordinatore di progetto referente del CPI e dei Servizi Socio-assistenziali che hanno in carico la persona.

Verrà così effettuata una valutazione complessiva del caso, procedendo ad una verifica congiunta degli obiettivi concordati del  percorso ed in particolare ad una verifica del tirocinio osservativo – formativo realizzato e dei possibili itinerari futuri.

Se la valutazione verrà considerata positiva, si procederà alla verifica dell’opportunità di avviare un percorso di inserimento al lavoro nell’azienda nella quale è stato effettuato il tirocinio o in un’altra azienda che presenti le caratteristiche adatte al caso.

Se la valutazione complessiva sarà negativa, si valuterà l’opportunità di un’eventuale proroga o di un ulteriore inserimento lavorativo in un altro contesto ritenuto più idoneo oppire, laddove non ci siano le condizioni per un inserimento nel mondo del lavoro, l’accompagnamento verso altri percorsi più congrui, dove la componente risocializzante e/o riabilitativa sia predominante, con un eventuale  passaggio ai servizi di competenza territoriale.

1.14 Monitoraggio inserimento al lavoro (per 25 soggetti)
La persona rimarrà in carico al progetto solo se si valutasse positivamente la possibilità di procedere ad un inserimento lavorativo; negli altri casi la prosecuzione delle attività sarà in carico ai servizi socioassistenziali attraverso i normali canali di intervento.

A livello di progettazione ex ante si è stimato in 25 il numero dei soggetti per i quali si prevede di avviare un’azione di inserimento lavorativo, ma sarà compito del Comitato tecnico e di gestione del progetto valutare, anche sulla base dei dati complessivi evidenziata nella sottofase 1.13, l’effettiva consistenza numerica dei progetti di inserimento al lavoro in questa prima fase; eventuali incrementi o decrementi del numero reale degli inserimenti previsti andranno a modificare di conseguenza il numero di inserimenti previsti per la seconda fase.

Data la limitatezza del tempo e delle risorse a disposizione l’azione di tutoraggio dell’inserimento lavorativo (attività per la quale si è stimato un intervento della durata di due giornate (12 ore) sarà concentrata nella prima fase dell’avvio dell’esperienza, in modo da poter gettare le basi per un inserimento che dia garanzie di continuità. L’inserimento avverrà utilizzando gli strumenti già esistenti per il collocamento mirato ed in stretta collaborazione con i servizi ad esso preposti.

MACRO FASE 2 – individuazione del secondo gruppo di 57 beneficiari

Fase 1  -  Attività preliminari per la selezione del secondo gruppo di 57 destinatari in collaborazione con i CPI

L’articolazione della macro fase 2, a livello di progettazione ex ante, non si discosta sostanzialmente dall’articolazione prevista per la macro fase 1, se non per il diverso numero dei beneficiari previsti (57). Ulteriori variazioni saranno possibili sulla base dei dati emergenti dal monitoraggio e valutazione delle attività svolte nella prima macrofase. Il compito di valutare tali dati e decidere eventuali variazioni rispetto alla progettazione ex ante spetta al Comitato tecnico e di gestione del progetto

Pertanto nella parte descrittiva della macrofase 2 si riportano solo la sequenza delle sottofasi, riportando una breve descrizione solo per quelle attività per le quali è già prevista una azione leggermente diversa rispetto alla fase precedente.

2.1 Revisione, con i servizi e i CPI e sulla base dell’esperienza realizzata nella prima parte del progetto, dei criteri sulla base dei quali individuare i nuovi partecipanti

Pur avendo già a disposizione la griglia di criteri ed indicatori elaborata per la fase 1, si ritiene essere necessaria una nuova definizione che tenga conto dei risultati della fase precedente e di eventuali nuove necessità o emergenze che possono essersi nel frattempo manifestate nei tre territori.
2.2 Segnalazione candidature di beneficiari da parte di ciascun CPI (secondo gruppo: 57 persone)

2.3 Individuazione dei candidati da parte del comitato di coordinamento

Fase 2 – Erogazione Servizi di orientamento finalizzati alla valutazione e/o rafforzamento dell’occupabilità al secondo gruppo di destinatari

2.4 Primo colloquio e presa in carico (prima parte Approfondimento conoscitivo)

2.5 Approfondimento conoscitivo ulteriore per 25 soggetti

2.6 Inserimento nei gruppi di rinforzo delle abilità sociali (15 gruppi da non più di 3-4 persone) 

2.7 (contestualmente ai gruppi di rinforzo) Colloqui di approfondimento conoscitivo e/o di definizione del progetto personale di inserimento in tirocinio

2.8 Confronto con i CPI e con i servizi per la definizione delle prospettive di inserimento di ciascuno e/o delle prospettive di interazione con altre iniziative di politica sociale

2.9 Individuazione e contatto con le aziende per l’inserimento in tirocinio

2.10 Inserimento in tirocinio (3 mesi)

2.11 Monitoraggio del tirocinio

2.12 Valutazione dell’esito dell’esperienza e avvio delle attività per l’inserimento al lavoro (57 soggetti) e/o per la definizione di un piano personale di inserimento in servizi socio assistenziali presenti nell’ambito dei piani di zona

2.13 Monitoraggio inserimento al lavoro (per 25 soggetti)

C.2 Definizione del grado complessivo di occupabilità

Indicare  le modalità con le quali definire il grado complessivo di occupabilità dei soggetti e gli indicatori utilizzati per valutarne l’incremento. 

Per accompagnare un soggetto disabile al mondo del lavoro occorre conoscere il suo funzionamento rispetto al proprio ambiente quotidiano per giungere ad individuare il luogo lavorativo che più di altri possiede caratteristiche utili a quell’individuo, il contesto più consono in quanto privo di “barriere” per quell’individuo specifico.

Al fine di definire il grado complessivo di occupabilità dei soggetti coinvolti nel progetto e valutare l’incremento di tale indice, si prenderà pertanto come riferimento metodologico l’approccio globale proposto dall’ICF (Classificazione Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute), al fine di giungere ad un’analisi del grado complessivo di occupabilità della persona presa in carico che coinvolga quanto più possibile tutti gli ambiti di intervento delle politiche pubbliche (welfare, salute, educazione, lavoro).

A partire da quell’impostazione generale (e attingendo dagli strumenti già utilizzati in passato) i referenti di caso (sotto la supervisione del Coordinatore) elaboreranno uno strumento comune di osservazione che permetta la rilevazione di elementi di criticità o di forza nei seguenti ambiti:

· attività mentali e relazionali 

· comunicazione

· locomozione e mobilità

· attività complesse, attività fisica associata a resistenza

· fattori ambientali

· Attività e partecipazione

La valutazione verrà effettuata dal referente di caso, (avvalendosi dei dati già in possesso dei servizi, delle osservazioni rilevate nel contesto di interazione individuale, di gruppo ed in situazione di tirocinio) e dovrà consente di confrontare capacità/performance nel confronto concreto con uno specifico contesto individuando quei fattori contestuali che possono influire sulle capacità del soggetto sia in maniera positiva (definiti in questo caso facilitatori), sia in modo da rappresentare una difficoltà, un ostacolo (definiti in quest’altro caso barriere). 

L’utilizzo dello strumento e la condivisione con i servizi socioassistenziali permetterà di registrare, sempre in ottica multidimensionale, cambiamenti, incrementi di performance, di motivazione e di predisposizione che potranno guidare la definizione del progetto di inserimento al lavoro o, se questo risultasse ancora non attuabile, piani di sviluppo delle competenze sociali relazionali.

C.3 Modalità di raccordo con i Servizi per l’Impiego della Provincia di Torino

Descrivere le modalità di raccordo e di coordinamento con i Servizi per l’Impiego provinciali.

Le attività prevista dal bando si collocano in una area di intervento dove nel corso degli anni si è consolidata una forte modalità operativa di lavoro in rete che ha garantito  l’integrazione degli interventi e soprattutto il coordinamento di servizi ed attori presenti sul territorio che si occupano dei medesimi target.  La rete territoriale e di progetti creata in questi anni attorno ai Centri per l’Impiego ha visto nelle buone prassi realizzate, ma soprattutto nel modello convenzionale di rapporto tra enti diversi, la cornice  entro cui sono stati definiti “ruoli distinti e regole comuni”, a garanzia di una regia pubblica unitaria su scala territoriale e provinciale cha ha favorito le integrazioni ed evitato inutili sovrapposizioni operative ma soprattutto  ha assicurato l'ampliamento e l'integrazione dell'offerta dei servizi ai cittadini e alle imprese, ferma restando la regia unitaria degli interventi di politica attiva del lavoro su una scala territoriale. 

Questa “abitudine a cooperare” ha permesso di stabilire  un raccordo con i consorzi socio assistenziali, con i piani di zona e con i CPi  già in fase di progettazione del presente progetto, nel cominciare  a individuare, tra le tipologie di target previste dall’articolo 4 del capitolato, quelle da coinvolgere in via prioritaria nelle attività del bando e nel individuare l’architettura organizzativa  per la realizzazione dei servizi messi a bando.

E’ dunque in questa cornice che si inserisce la proposta di modalità di raccordo con i Servizi per l’impiego della Provincia di Torino  che di seguito si presenta riproducendo anche in parte l’esperienza di raccordo già sperimenta con il  precedente Por sul target disabili.

Concretamente si è deciso di costituire:

a) un Comitato Tecnico e di Gestione: è  formato dai tre direttori  dei Centri per l’impiego di Rivoli, Susa e Venaria, dal soggetto capofila dell’ATS, dal Coordinatore delle attività in rappresentanza del gruppo di lavoro di cui all’articolo 5 del capitolato d’oneri, dai coordinatori di Territorio (uno per CPI) e dal referente aziende. Il Comitato ha la funzione di  garantire, pur nel rispetto delle specificità territoriali,  una gestione unitaria e  un presidio complessivo delle attività dell’intero lotto,  garantendo uniformità nella gestione dei processi  di comunicazione e  dei flussi di informazione complessivi, un monitoraggio dello stato di avanzamento complessivo delle attività analizzandone le criticità e individuando le opportune soluzioni. 

b) Tre Gruppi di coordinamento territoriali:  come già specificato nei punti precedenti Il progetto si realizza su 3 aree territoriali afferenti a diversi CPI. Due di queste aree, pur presentando particolarità proprie, agiscono su un tessuto urbano e produttivo simile, ed hanno una lunga storia di collaborazione e partecipazione a progetti comuni; la terza area (afferente al CPI di Susa) presenta notevoli differenze di contesto socio-economico e solo da pochi mesi ha iniziato una collaborazione più stretta con le altre due aree. Pertanto è prevista la costituzione di tre gruppi di coordinamento ubicati presso i centri per l’impiego di Rivoli,  Susa, Venaria al fine di garantire il massimo radicamento territoriale delle azioni, i rapporti con la rete  di attori che nelle tre aree bacino erogano  servizi alle persone disabili. I coordinamenti  hanno anche la funzione  di monitorare la rispondenza del piani di intervento previsti ai bisogni dei beneficiari. Ai gruppi territoriali partecipano: i referenti caso locali, i consorzi socio assistenziali, il referente di rete territoriale con ruolo di  coordinatore del gruppo di lavoro, il centro per l’impiego locale. Al gruppo di lavoro territoriale saranno invitati quegli attori locali (associazioni, cooperative , Comuni, ecc) che possono garantire le opportune sinergie con altri interventi di politica sociale ed evitare quindi inutili sovrapposizioni operative. In particolare alcune cooperative associate a confcooperative, pur non partecipando al partenariato operativo, hanno manifestato l’interesse ad agire come rete di secondo  livello in considerazione del fatto che operano da anni nel territorio interessato dal bando, con particolare riferimento alla Valle di Susa 

C.4 Modalità e strumenti di auto-monitoraggio e valutazione 

a) Obiettivi e fasi della valutazione - Il modello valutativo deve necessariamente tener conto degli obiettivi del progetto, delle specificità del servizi erogati e delle caratteristiche del target di popolazione cui è rivolto il Progetto. Pertanto se da un lato si persegue l’occupabilità e l’accessibilità al mercato del lavoro da parte dei beneficari, migliorandone le condizioni di vita, dall’altra le azioni e i servizi promossi dal Progetto mirano a rinforzare le competenze e i saperi attraverso la partecipazione dei disabili ad attività formative, sociali ed economiche. Inoltre l’implementazione del partenariato locale diventa in questa prospettiva un obiettivo di mobilitazione delle risorse e di creazione di sviluppo e soprattutto uno strumento operativo promotore di integrazione e di coordinamento.

In questa logica i criteri valutativi considerati in relazione agli obiettivi del progetto riguardano:

· La coerenza  intesa come connessione e interdipendenza dell’azione progettuale o del servizio con gli altri elementi su cui ricadono gli effetti dell’azione stessa

· La pertinenza (congruenza tra obiettivi, decisioni, azioni progettuali)

· L’efficacia  in relazione agli obiettivi, di aumento dell’occupabilità della popolazione disabile inserita all’interno del progetto

L’analisi valutativa sarà condotta dai responsabili del progetto sulla base della documentazione elaborata, in particolare sul Documento di progetto e sulla “reportistica” relativa agli stati di avanzamento.

Il focus della valutazione sarà orientato ad analizzare alcune variabili.

A livello macro dovrà essere costantemente monitorato e verificato il processo decisionale e le premesse di cooperazione territoriale che hanno sostenuto il progetto accompagnate dall’analisi delle finalità e degli intendimenti sottostanti la progettazione (ad es. l’erogazione delle attività e le eventuali modifiche, in termini di azioni aggiuntive, non concluse o eliminate).Inoltre, data la molteplicità degli enti coinvolti sarà necessario monitorare la metodologia reticolare adottata nell’intervento, con particolare riferimento al ruolo e alle competenze spese da ciascun attore evidenziando l’efficacia e la  “problematicità “dell’intervento realizzato e i nodi critici delle procedure di lavoro.

La valutazione dei servizi e delle attività erogate sui singoli casi (impatto qualitativo) sarà effettuata lungo due sessioni temporali distinte (cioè sul breve e lungo periodo) al fine di garantire la continuità del monitoraggio sui casi e la valutazione reale del raggiungimento e del mantenimento degli obiettivi di occupabilità della popolazione disabile.

Valutazione in Itinere: sarà valutato il raggiungimento degli obiettivi di fase, in relazione al passaggio all’azione successiva

	Azione
	Obiettivi
	Strumenti valutativi

	· Colloqui di approfondimento conoscitivo 

· Gruppi di rinforzo di sé e delle abilità sociali
	Definizione del progetto personale di inserimento


	Strumenti di verifica relativi all’acquisizione di competenze necessarie alla copertura del profilo professionale 

	Inserimento in tirocinio e monitoraggio
	Realizzazione del progetto personale/professionale attraverso il tirocinio in azienda. Supervisione  da parte del tutor dell’andamento del tirocinio e supporto all’azienda.
	Schede di progetto individuale

Griglie di monitoraggio

Report sull’andamento e sull’esito del tirocinio

Schede di valutazione in itinere e finali

	Attività per l’inserimento al lavoro
	Valutazione congiunta a cura del gruppo di lavoro in relazione all’esito positivo del tirocinio.
	Report di valutazione sul caso.

Analisi della documentazione prodotta durante la fase “Inserimento in tirocinio e monitoraggio”.

	In caso di esito negativo del tirocinio
	· Attivazione di un ulteriore tirocinio

· Inserimento lavorativo in contesti socio-economici più congruenti al Caso

· Passaggio ai servizi socio-assistenziale di competenza 


	Report di valutazione sul caso.

Analisi della documentazione prodotta durante la fase “Inserimento in tirocinio e monitoraggio”.


Valutazione finale al termine del percorso

Obiettivi - Incremento della  motivazione all’inserimento lavorativo

- Rinforzo di competenze

- Acquisizione di strumenti e di possibilità in relazione alle risorse e ai servizi offerti dal territorio

- Sviluppo della partecipazione e della percezione di autoefficacia nelle scelte lavorative

· Autonomia totale o parziale nel reperimento delle informazioni necessarie all’attività lavorativa (comunicazione, problem solvine, ricerca dati-informazioni ecc.) 

Strumenti valutativi a cura del referente di caso - 

 Report di valutazione complessiva del Caso in relazione agli obiettivi del progetto personale/professionale comprensivi dell’elaborazione del Bilancio di risorse effettuato sui Casi interessati, degli esiti dei Colloqui individuali e delle Griglie osservative

Valutazione ex-post (tra i 6 e i 12 mesi intercorsi dalla fine del percorso)

Raccolta dei dati di follow –up a cura dei referenti di caso per verificare l’esito positivo degli inserimenti lavorativi e la durata degli stessi. Valutazione a cura del Gruppo di lavoro e del comitato tecnico delle variabili contestuali (barriere o facilitatori) che hanno influito sull’esito degli inserimenti lavorativi o sulla loro eventuale interruzione avendo cura di focalizzare 

· Variabili endogene, direttamente imputabili alle attività svolte nel percorso

· Variabili esogene relative alle aziende o all’andamento del mercato

· Eventuali  Indicatori di contesto (specificità territoriali all’interno delle tre aree di riferimento) e di settore ( analisi delle variabili direttamente correlate alla disabilità).

b) Modalità - L’azione di monitoraggio e di valutazione interna dei risultati è un elemento centrale che verrà effettuato congiuntamente tra i soggetti partner del Progetto attraverso le attività di raccordo degli organismi interni. In particolare:

1) Il Comitato Tecnico e di Gestione di cui al punto C.3.  che opera con una valenza istituzionale garantisce l’unitarietà del Progetto la coerenza e la pertinenza cui fanno capo le seguenti attività 

· ambito decisionale rispetto alla programmazione delle azioni e rispetto della coerenza/congruenza delle stesse in relazione agli obiettivi-finalità

· monitoraggio delle attività progettuali attraverso le redazione periodica dello stato di avanzamento delle azioni

· verifica dello stato di realizzazione del progetto in relazione al cronogramma delle azioni e monitoraggio delle attività dei Gruppi di coordinamento territoriali e dei gruppi di lavoro

2)  I Gruppi di rete territoriali hanno invece una valenza operativa rispetto al processo di valutazione e monitorano la congruenza delle azioni/attività progettuali in relazione alle specificità del contesto locale (bisogni caratteristici dell’utenza, specificità del tessuto sociale economico e produttivo, modalità di organizzazione dei CPI e dei consorzi socio assistenziali, erogazione e condivisione dei servizi). Inoltre garantiscono l’efficacia e la continuità delle azioni sia trasversalmente (tra i differenti territori e tra gli enti con competenze differenti in materia di disabilità) sia orizzontalmente nel rispetto della soggettività e specificità dei singoli casi. Ai gruppi di lavoro è inoltre affidato il coordinamento tra i referenti dei casi, della rete territoriale, delle aziende ecc. in modo da rendere effettivo e concreto il coordinamento dall’alto in linea con la indicazioni elaborate dal Comitato Tecnico e di Gestione  e dal basso (focus sulle reali necessità dei singoli casi in relazione ai vincoli e alle risorse della rete locale).
I Gruppi di lavoro avranno come obiettivo la  gestione e realizzazione di 

· Attività di reporting per documentare lo stato di avanzamento delle azioni e la verifica degli obiettivi raggiunti a livello di Casi

· Redazione e aggiornamento periodico del Cronogramma

· Integrazione delle informazioni e delle azioni

· Condivisione delle metodologie di lavoro e analisi delle criticità emergenti

C.5 Migliorie, servizi aggiuntivi ed eventuale innovatività delle soluzioni adottate

Descrivere in termini di prodotti o servizi le eventuali migliorie offerte e gli elementi di innovatività

La modalità organizzativa e di gestione delle attività messe a bando possono essere considerate a nostro avviso una prima miglioria apportata dal progetto essa infatti è riconducibile al fatto che Il progetto si realizzerà su 3 aree territoriali afferenti a diversi CPI, pertanto per la realizzazione delle attività si sono individuate alcune figure strategiche, aggiuntive a quelle previste dal capitolato all’articolo 5 . Infatti le due figure previste: Il coordinatore delle attività e i referenti casi, saranno integrate da “tre referenti di rete territoriali” uno per CPI, al fine di garantire un forte radicamento territoriale degli interventi e  i rapporti con la rete  di attori che nelle tre aree bacino erogano  servizi alle persone disabili. 

A queste figure va aggiunto il referente per la ricerca della risorsa aziende che agirà a supporto dell’attività di mediazione tra domanda e offerta di lavoro realizzata, come indicato nel capitolato, dal servizio per il collocamento mirato dei CpI. Come già evidenziato nell’ambito di progetti precedentemente realizzati, si è rilevata una comune criticità collegata ad un difficile coordinamento generale degli interventi di supporto all’inserimento al lavoro di fasce deboli, per cui esiste una pluralità di soggetti istituzionali che si rivolgono alla stessa azienda per iniziative di inserimento, mentre, per contro, alcune aziende non vengono contattate per mancanza di tempo dedicato ad allargare la rete di possibili contatti. Questa figura ha l’obiettivo di favorire le opportune sinergie, con particolare riferimento alle aziende sottosoglia. 

Questa scelta organizzativa,  ha l’obiettivo di restituire al sistema pubblico, a fine progetto, una banca dati potenziata. Per garantire le opportune sinergie verrà predisposto un prodotto informatico che ha l’obiettivo di favorire una azione integrata e trasparente di ricerca della risorsa azienda. È uno strumento, già sperimentato parziamente con il precedente POR, che consente agli operatori incaricati di contattare le aziende, di sapere se quella stessa azienda è già stata contattata da un altro operatore per lo stesso progetto o per un altro e di verificare la natura del contatto.  Lo strumento  verrà messo a disposizione, attraverso un sistema di password, sul sito www.zonaovest.to.it. 

Le Agenzie formative mettono inoltre a disposizione i propri servizi di orientamento per fornire i servizi orientativi e operatori per la consulenza orientativa, nel caso in cui il progetto rilevi un fabbisogno in tal senso. 
Va segnalato inoltre che verrà dedicato un numero di giornate/persona superiore a quelle minime previste da capitolato, per consentire il potenziamento del lavoro di rete territoriale..
SEZIONE D
D.1 Risorse professionali impegnate nelle azioni

	Nome e Cognome
	Profilo professionale
	Funzione nel progetto
	Ente di appartenenza
	Impegno previsto in gg/uomo

	GIORGIO ROSSO
	Progettista Coordinatore Formatore
	Coordinatore
	Casa di Carità Arti e Mestieri
	40

	VITTORIA RUSSO
	Psicologa
	Referente del caso
	Casa di Carità Arti e Mestieri
	40

	GABRIELLA PARATO
	Formatore
	Referente del caso
	Casa di Carità Arti e Mestieri
	40

	PAOLA GAFFURI
	Formatore
	Referente del caso
	Casa di Carità Arti e Mestieri
	40

	FEDERICA SANTINATO
	Formatore

Orientatore
	Referente Caso e Formatrice
	Casa di Carità Arti e Mestieri
	41

	ELENA LEPORE
	Psicologa. 

 Docente
	Referente del  Caso e Orientarice
	Casa di Carità Arti e Mestieri
	40

	SILVIA PENNA 
	Orientatore

Educatore
	Referente del caso
	Città di Rivoli servizio S.I.I.L
	63

	MAURO BOSIO
	Psicologo
	Referente del caso 
Coordinatore rete locale
	Città di Rivoli servizio S.I.I.L
	71

	GIUSEPPE BUCCI
	Educatore
	Referente del caso e coordinatore territoriale
	Città di Rivoli servizio S.I.I.L
	63

	CRISTINA ARTUSIO
	Educatore
Formatore
	Referente del caso
	II.RR. Salotto e Fiorito
	61

	MONICA VOLPE
	Educatore
Formatore
	Referente del caso e Formatrice
	II.RR. Salotto e Fiorito
	54

	ROBERTA SCARPA
	Formatore
	Referente del caso e Formatrice
	Formont
	37

	GABRIELE LICORDARI
	Educatore
	Referente del caso
	Formont
	30

	ERMINIA COLELLA
	Educatrice
	Referente del caso
	CON.I.S.A
	27

	CLARA GOTTO
	Educatore
	Referente del caso
	CON.I.S.A
	27

	SERGIO GAMBIN
	Educatore
	Referente del caso
	CON.I.S.A
	27

	CATERINA          DE LORENZO
	Orientatore
	Referente del caso
	Cooperativa Marca
	47

	FRANCESCA BOGGIO
	Orientatore
	Referente del caso
	La Nuova Cooperativa
	30

	BARBARA CAU
	Orientatore
	Referente del caso
	La Nuova Coopereativa
	31

	MATILDE LANFRANCO
	Educatore
Coordinatore
	Coordinatrice rete locale
	CON.I.S.A
	20

	ELENA GRASSO
	Educatore Coordinatore
	Coordinatrice rete locale
	CISSA
	15

	MILENA GALLO BALMA
	Consulente di out placement
	Consulente out placement e Referente Aziende
	ZONA OVEST DI TORINO SRL
	59

	ROCCO BALLACCHINO
	Progettista. Esperto di politiche del Lavoro
	Referente aziende e coordinatore  rete
	ZONA OVEST DI TORINO SRL
	20

	
	
	
	
	923


	Attività da erogare
	Tipo risorsa

	Tipo risorsa
	Tipo risorsa
	Tipo risorsa
	Senior/junior


	Attività preliminare  di selezione dei destinatari
	COORDINATORE ATTIVITA’ 
	COORDINATORE RETE LOCALE
	
	
	N° 5. Sen.

	Approfondimento conoscitivo
	REFERENTE CASO
	ORIENTATORE
	
	
	N°  9 Jun. N.°9 Sen.

	Azioni per il rinforzo del sé e di autostima della persona
	REFERENTE CASO
	ORIENTATORE
	FORMATORE
	
	N°.9 Jun. 

N 9 Sen.

	Individuazione e Contatto Aziende per inserimento in Tirocinio
	REFERENTE CASO
	REFERENTE AZIENDA (consulente di out placement)
	
	
	N. 1O Jun. N.°9 sen 

	Tutoraggio Per  tirocini Formativi e di Orientamento

	COORDINATORE ATTIVITA’
	REFERENTE CASO
	
	
	N.° 9 Jun. 

N.° 10  Sen

	Tutoraggio per l’inserimento lavorativo 

	COORDINATORE ATTIVITA’
	REFERENTE CASO
	REFERENTE AZIENDA (consulente di azienda)
	
	N.7 Jun. N.°6 Sen.

	Coordinamento e Lavoro di Rete

	COORDINATORE ATTIVITA’ 
	COORDINATORE LOCALE 
	
	
	4 Sen.1 jun.

	Attività di Marketing aziende a supporto dei CPI 

	REFERENTE AZIENDA (consulente di  out placement )
	
	
	
	1 Jun. 1 sen.


In caso di ATI e ATS indicare le parti di servizio da eseguirsi da ciascun componente, ed il nome e cognome delle risorse professionali coinvolte 
	Attività da erogare
	CASA DI CARITA’ ARTI E MESTIERI
	CITTA’ DI RIVOLI SERVIZIO SIIL
	CON.I.SA VALLE DI SUSA
	II.RR.SALOTTO E FIORITO
	FORMONT

	Attività preliminare  di selezione dei destinatari
	GIORGIO ROSSO
	GIUSEPPE BUCCI
	MATILDE LANFRANCO
	
	

	Approfondimento conoscitivo


	VITTORIA RUSSO

GABRIELLA PARATO

PAOLA GAFFURRI

FEDERICA SANTINATO

ELENA LEPORE


	MAURO BOSIO

GIUSEPPE BUCCI

SILVIA PENNA
	ERMINIA COLELLA

CLARA GOTTO

SERGIO GAMBIN
	CRISTINA ARTUSIO
MONICA VOLPE
	ROBERTA SCARPA
GABRIELLA LICORDARI

	Azioni per il rinforzo del sé e di autostima della persona


	VITTORIA RUSSO

GABRIELLA PARATO

PAOLA GAFFURRI

FEDERICA SANTINATO

ELENA LEPORE


	MAURO BOSIO

GIUSEPPE BUCCI

SILVIA PENNA
	ERMINIA COLELLA

CLARA GOTTO

SERGIO GAMBIN
	CRISTINA ARTUSIO
MONICA VOLPE
	ROBERTA SCARPA
GABRIELLA LICORDARI

	Individuazione e Contatto Aziende per inserimento in Tirocinio


	VITTORIA RUSSO

GABRIELLA PARATO

PAOLA GAFFURRI

FEDERICA SANTINATO

ELENA LEPORE


	MAURO BOSIO

GIUSEPPE BUCCI

SILVIA PENNA
	ERMINIA COLELLA

CLARA GOTTO

SERGIO GAMBIN
	CRISTINA ARTUSIO
MONICA VOLPE
	ROBERTA SCARPA
GABRIELLA LICORDARI

	Tutoraggio Per  tirocini Formativi e di Orientamento


	GIORGIO ROSSO

VITTORIA RUSSO

GABRIELLA PARATO

PAOLA GAFFURRI

FEDERICA SANTINATO

ELENA LEPORE


	MAURO BOSIO

GIUSEPPE BUCCI

SILVIA PENNA
	ERMINIA COLELLA

CLARA GOTTO

SERGIO GAMBIN
	CRISTINA ARTUSIO
MONICA VOLPE
	ROBERTA SCARPA
GABRIELLA LICORDARI

	Tutoraggio per l’inserimento lavorativo 


	GIORGIO ROSSO

VITTORIA RUSSO

GABRIELLA PARATO

FEDERICA SANTINATO


	MAURO BOSIO

GIUSEPPE BUCCI


	ERMINIA COLELLA

SERGIO GAMBIN
	CRISTINA ARTUSIO

	ROBERTA SCARPA

	Coordinamento e Lavoro di Rete


	GIORGIO ROSSO
	GIUSEPPE BUCCI
	MATILDE LANFRANCO
	
	

	Attività di Marketing aziende a  supporto dei CPI 


	
	
	
	
	


	Attività da erogare
	COOPERATIVA MARCA
	LA NUOVA COOPERATIVA
	CISSA
	ZONA OVEST DI TORINO SRL

	Attività preliminare  di selezione dei destinatari
	
	
	ELENA GRASSO
	ROCCO BALLACCHINO

	Approfondimento conoscitivo

	CATEREINA 
DE LORENZO
	FRANCESCA BOGGIO
BARBARA CAU
	
	

	Azioni per il rinforzo del sé e di autostima della persona


	CATEREINA 
DE LORENZO
	FRANCESCA BOGGIO
BARBARA CAU
	
	

	Individuazione e Contatto Aziende per inserimento in Tirocinio


	CATEREINA 
DE LORENZO
	FRANCESCA BOGGIO
BARBARA CAU
	
	MILENA GALLO BALMA

	Tutoraggio Per  tirocini Formativi e di Orientamento


	CATEREINA 
DE LORENZO
	FRANCESCA BOGGIO
BARBARA CAU
	
	

	Tutoraggio per l’inserimento lavorativo 


	CATEREINA 
DE LORENZO
	BARBARA CAU
	
	MILENA GALLO BALMA

	Coordinamento e Lavoro di Rete


	
	
	ELENA GRASSO
	ROCCO BALLACCHINO

	Attività di Marketing aziende a supporto dei CPI 


	
	
	
	MIilena GALLO BALMA

ROCCO BALLACCHINO


D.2 Scansione temporale generale delle attività
	anno
	
	

	Mese (3= marzo)
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	1
	2
	3
	4

	Macro fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.1 Definizione, con i servizi e i CPI, dei criteri sulla base dei quali individuare i partecipanti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.2 Segnalazione candidature di beneficiari da parte di ciascun CPI (primo gruppo: 50 persone)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.3 Individuazione dei candidati da parte del comitato di coordinamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.4 Avvio della azione di ricerca e contatto aziende e aggiornamento banca dati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.5 Primo colloquio e presa in carico (prima parte Approfondimento conoscitivo)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.6 Approfondimento conoscitivo ulteriore per 25 persone
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.7  Inserimento nei gruppi di rinforzo delle abilità sociali (15 gruppi da non più di 3-4 persone)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.8 Colloqui di approfondimento conoscitivo e/o di definizione del progetto personale di inserimento in tirocinio (contestualmente ai gruppi di rinforzo)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.9 Confronto con i CPI e con i servizi per la definizione delle prospettive di inserimento di ciascuno e/o delle prospettive di interazione con altre iniziative di politica sociale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.10 Individuazione e contatto con le aziende per l’inserimento in tirocinio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.11 Inserimento in tirocinio (3 mesi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.12 Monitoraggio del tirocinio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.13 Valutazione dell’esito dell’esperienza e avvio delle attività per l’inserimento al lavoro (25 soggetti) e/o per la definizione di un piano personale di inserimento in servizi socio assistenziali presenti nell’ambito dei piani di zona
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.14 Monitoraggio inserimento al lavoro (per 25 soggetti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Macro fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1 Revisione, con i servizi e i CPI e sulla base dell’esperienza realizzata nella prima parte del progetto, dei criteri sulla base dei quali individuare i nuovi partecipanti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.2 Segnalazione candidature di beneficiari da parte di ciascun CPI (secondo gruppo: 57 persone)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.3 Individuazione dei candidati da parte del comitato di coordinamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.4 Primo colloquio e presa in carico (prima parte Approfondimento conoscitivo)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.5 Approfondimento conoscitivo ulteriore per 25 soggetti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.6 Inserimento nei gruppi di rinforzo delle abilità sociali (15 gruppi da non più di 3-4 persone)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.7 (contestualmente ai gruppi di rinforzo) Colloqui di approfondimento conoscitivo e/o di definizione del progetto personale di inserimento in tirocinio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.8 Confronto con i CPI e con i servizi per la definizione delle prospettive di inserimento di ciascuno e/o delle prospettive di interazione con altre iniziative di politica sociale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.9 Individuazione e contatto con le aziende per l’inserimento in tirocinio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.10 Inserimento in tirocinio (3 mesi)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.11 Monitoraggio del tirocinio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.12 Valutazione dell’esito dell’esperienza e avvio delle attività per l’inserimento al lavoro (57 soggetti) e/o per la definizione di un piano personale di inserimento in servizi socio assistenziali presenti nell’ambito dei piani di zona
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.13 Monitoraggio inserimento al lavoro (per 25 soggetti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


La presente offerta tecnica si compone di n.°36 pagine ed è approvata integralmente dai sottoscritti presentatori.

Data - Collegno 19 dicembre 2006
Per l’impresa  ZONA OVEST DI TORINO S.R.L.   
Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________
Per l’impresa  CASA DI CARITA’ ARTI E MESTIERI  
Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

Per l’impresa  CITTA’ DI RIVOLI Servizio S.I.I.L.  
 Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________
Per l’impresa  CON.I.S.A. VALLE DI SUSA   
 Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

Per l’impresa  C.I.S.S.A                                 

Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

Per l’impresa   II.RR. SALOTTO E FIORITO – Istituti Riuniti Salotto e Fiorito  
Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

Per l’impresa  FORMONT  Consorzio per la formazione professionale delle attività di montagna

Firma del legale rappresentante  ________________________________________________________

Per l’impresa COOPERATIVA SOCIALE MARCA S.c.s
Firma del legale rappresentante  __________________________________________________________

Per l’impresa  LA NUOVA COOPERATIVA  S.c.s. 

Firma del legale rappresentante  __________________________________________________________

� Specificare le professionalità impegnate per la gestione delle azioni (coordinatore, referente del caso,……..)


� Risorse senior oltre 3 anni di esperienza nel campo prescelto; risorse junior fino a 3 anni di esperienza nel campo prescelto
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